
Si va davvero verso un autun-

no caldo soprattutto dopo 

l’annunciata riforma delle 

pensioni?

Da qualche anno ogni autunno 

si assomiglia e non è una ragio-

ne climatica; quest’anno il Go-

verno di centrodestra ci propone 

una nuova puntata dell’attacco 

ai diritti delle persone, dei lavo-

ratori, dei pensionati. 

La legge fi nanziaria, una mo-

struosità di condoni edilizi, di 

tagli alla spesa sociale, di misu-

re tampone, porta con sé l’an-

nuncio di un pesante intervento 

sulle pensioni, che abolisce di 

fatto l’anzianità, proprio nel 

momento in cui le previsioni 

della riforma Dini del ’95 con-

fermano - come da rapporto 

della commissione presieduta 

dal sottosegretario Brambilla - 

che non siamo affatto in presen-

za di una emergenza sui conti.

Il Governo usa come paravento 

gli inviti dell’Europa, dell’OC-

SE, di organismi fi nanziari in-

ternazionali, sul cui profi lo de-

mocratico ci sarebbe da discu-

tere, omettendo di ricordare che, 

contrariamente dagli altri gran-

di paesi europei, noi una riforma 

delle pensioni l’abbiamo già 

fatta, appunto alla metà degli 

anni ’90. Ci si vuol presentare 

in Europa con un intervento 

strutturale come quello sulle 

pensioni, per evitare contesta-

zioni rispetto a tante misure 

stravaganti contenute nella Fi-

nanziaria, mostrando un piglio 

decisionista degno di miglior 

causa. E’ questo il profi lo socia-

le del Governo delle destre?

Sono confermate le previsioni 

della CGIL?

Ahimè sì! Non è per picca che 

vogliamo sottolinearlo.

Dopo il Patto per l’Italia abbia-

mo dichiarato che si era in 

presenza di un “accordo vuoto” 

la cui unica certezza era quella 

di costruire un Paese con un 

mercato del lavoro tra i più de-

regolamentati del mondo, che 

consegna i lavoratori, soprattut-

to i giovani, ad un futuro di 

precarietà lavorativo e pensio-

nistico. Adesso, anziché preoc-

cuparsi di milioni di giovani che 

i lavori “intermittenti” mette-

ranno nella assoluta impossibi-

lità di costruirsi un futuro pre-

videnziale, si aboliscono le 

pensioni di anzianità, mantenen-

do almeno fi no ad ora, i conte-

nuti essenziali di una delega che 

con la decontribuzione sui 

neoassunti,  porterà a breve al 

collasso tutto il sistema, metten-

do a rischio il pagamento delle 

pensioni anche a chi si è già ri-

tirato ed in definitiva, delle 

pensioni pubbliche.

Tutto questo avviene in un clima 

di recessione, con  il plauso 

ipocrita di Confindustria che 

anzi chiede misure più dure, 

quando per gestire gli “esuberi” 

delle aziende in crisi (FIAT in 

testa) ci propone continuamente 

mobilità lunghe e prepensiona-

menti a carico dello stato e 

dell’INPS.

Ci avevano spiegato  che lo 

scambio di allora, su quel Patto 

che non fi rmammo come CGIL, 

lo scambio cioè  su ammortiz-

zatori sociali e pensioni minime 

era equo: ad un anno e mezzo di 

distanza le indennità di disoccu-

pazione sono rimaste tali, la ri-

forma della Cassa Integrazione 

non c’è stata, i pensionati al di 

sotto di 500 € al mese sono an-

cora oltre il 70% del totale, 

nonostante le promesse del no-

stro spensierato Presidente del 

Consiglio e del suo vice Fini 

“l’anima sociale del Governo”, 

il contratto degli statali promes-

so da un anno e mezzo non c’è, 

si stravolge il sistema pensioni-

stico in essere.

 E’ importante che maturi ades-

so una consapevolezza unitaria 

che va coltivata con cura per 

respingere queste aggressioni 

inaccettabili alle condizioni di 

vita dei più deboli.

Che dire delle ultime esterna-

zioni di Berlusconi?

Le esternazioni sul fascismo e 

l’uso privato della televisione di 

stato per gli appelli di stile su-

damericano al paese, lasciano 

allibiti per la siderale ignoranza 

manifestata, per la superfi cialità 

dei giudizi, per la disinvoltura 

con la quale si trattano temi di 

questa portata, per il dileggio a 

cui il nostro Paese viene esposto 

da parte di tutto il mondo, per 

l’autoritarismo che contraddi-

stinguono questo Governo nel-

l’uso della cosa pubblica, con 

un’informazione ormai assog-

gettata completamente.

Siamo ben oltre il confl itto di 

interessi ed i rischi generici per 

la democrazia.

A livello locale le cose come 

vanno?

Attraversiamo una delle con-

giunture più diffi cili degli ultimi 

anni paragonabile solo alla crisi 

del ’92 dalla quale siamo usciti 

con la svalutazione della Lira 

del 30%, provvedimento oggi 

ovviamente improponibile. Che 

la situazione rischi di diventare 

drammatica, noi lo misuriamo 

quotidianamente per il numero 

crescente dei lavoratori espulsi 

dai posti di lavoro e costretti, per 

sbarcare il lunario, a reimpie-

garsi in lavori peggio pagati e 

con minor diritti. Vengono cen-

siti dalle statistiche, ma sono 

lavoratori poveri.

C’è poi una fascia sempre più 

larga di cittadini, fatta di pen-

sionati ma anche di lavoratori di 

famiglie monoreddito e non 

solo, in diffi coltà.

Persone assolutamente “norma-

li” che in questa spirale di rin-

corsa dei prezzi al di fuori di 

qualsiasi controllo e governo da 

parte delle amministrazioni lo-

cali e centrali, rischiano di esse-

re confi nate sotto la soglia di 

povertà.

Come va il confronto con le 

controparti e le Amministra-

zioni pubbliche sul “Protocol-

lo per lo Sviluppo di Pi-

stoia”?

Siamo agli inizi, l’Amministra-

zione provinciale, sotto la spin-

ta del suo Presidente, mi pare 

molto attenta e molto impegna-

ta al riguardo, giudizi differenti 

dovrei esprimere su altri poten-

ziali partners di questo progetto, 

ma appunto siamo agli inizi e 

quindi conviene dare tempo al 

tempo.

C’è un rapporto confl ittuale 

anche con il Comune di Pi-

stoia?

Indubbiamente sì, ed è un con-

fl itto che non abbiamo innesca-

to noi. Siamo stati “attaccati” a 

freddo e quando dico “attaccati” 

non penso al ruolo e al potere 

del Sindacato, ma al ruolo, alla 

funzione, alla dignità dei lavo-

ratori, che mandano avanti una 

macchina complessa come quel-

la del Comune di Pistoia. E’ un 

fatto che quelle del comune di  

Pistoia siano tra le peggiori re-

lazioni sindacali tra tutti gli Enti 

della provincia e mi risulta in-

comprensibile la ragione pro-

fonda della deliberata ricerca 

del conflitto con un soggetto 

responsabile come il Sindacato 

confederale per lo più giustifi -

cata con la retorica della moder-

nità e del rinnovamento rispetto 

alle consuetudini delle vecchie 

amministrazioni, peraltro di 

identico segno. Trovo poi per-

sonalmente sconcertante l’auto-

referenzialità di certe dichiara-

zioni che possono essere consi-

derate, come qualcuno ha già 

opportunamente sottolineato, un 

vero e proprio manifesto del-

l’antipolitica.

La distanza politica e culturale 

di un’Organizzazione come la 

CGIL da “manifesti” di questo 

tipo è molto profonda. Detto 

questo nessun pregiudizio, 

come sempre, con grande prag-

matismo, la CGIL misurerà la 

propria azione sui contenuti, 

firmerà accordi con tutte le 

controparti ed innescherà  con-

flitti solo quando sembrerà 

evidente l’esaurimento di spazi 

di mediazione.

Un quadro quindi tutto 

cupo?

No, le contraddizioni del blocco 

sociale che si è contrapposto al 

mondo del lavoro sono sempre 

più evidenti; una compagine 

politica che sembrava fi no a due 

anni fa un’armata invincibile è 

in via di dissoluzione, le asso-

ciazioni di impresa manifestano 

sempre più apertamente, soprat-

tutto a livello locale, un ripen-

samento rispetto alla strategia 

dello scontro frontale con i la-

voratori e le loro rappresentan-

ze.

 La partita è aperta e la CGIL è 

in campo, è in campo più forte 

che mai; auguriamoci di non 

misurare le “solitudini” del 

passato in campo politico e so-

ciale.
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Un Paese alla deriva
Tra declino e nuove povertà. Intervista a Daniele Quiriconi - Segretario Generale della Cgil di Pistoia

Per un'Europa di Pace 
Domenica 12 Ottobre

MARCIA PERUGIA - ASSISI.

CGIL e ARCI di Pistoia
organizzano pullman con partenze da: 

Montecatini – zona Stadio - ore 6.00
Pistoia – Piazzale Breda - ore 6,30

Prenotazioni 
(entro Giovedì 9 Ottobre) presso:

CGIL Pistoia – Via Puccini 104 -  tel. 0573 3781
ARCI Pistoia – Viale Adua 174 – tel. 0573 28183

Contributo per l’autofi nanziamento 
E 12 a persona

(E 5 da versare alla prenotazione)      

CGIL Pistoia



Nei mesi scorsi, con il nostro 

sindacato nella veste di prin-

cipale promotore, c’è stata la 

fi rma di un protocollo d’intesa 

tra Organizzazioni Sindacali, 

Associazione Industriali e 

Associazioni dell’Artigianato 

della nostra Provincia incen-

trato sui temi dello sviluppo. 

L’obbiettivo è quello di impri-

mere un forte impulso a quel 

processo di concertazione 

sulle prospettive del nostro 

territorio. Esso, infatti, ha vi-

sto crescere nel tempo un 

equilibrio avanzato di rappor-

ti sociali ed istituzionali che 

ne hanno accompagnato lo 

sviluppo collocandolo nei 

punti alti a livello regionale e 

nazionale. Oggi quella fase è 

in gran parte alle nostre spalle 

ed alcuni di quegli elementi si 

sono esauriti, ma sono venute 

anche avanti opportunità nuo-

ve che devono essere colte e 

valorizzate. Occorre da un lato 

rilanciare i comparti che man-

tengono una loro vitalità, su-

perando i limiti strutturali che 

ne hanno condizionato 

l’espansione, e dall’altro, 

creare le condizioni perché 

possano dispiegarsi appieno le 

nuove potenzialità all’interno 

di un rinnovato modello di 

sviluppo condiviso e capace di 

assicurare competitività e te-

nuta sociale. L’Amministra-

zione Provinciale in questi 

progetti è soggetto attivo, visto 

che ad essa è affi dato il ruolo 

di coordinamento. A questo 

proposito abbiamo incontrato 

il presidente, Gianfranco Ven-

turi, per conoscere il suo 

punto di vista ed anche per 

chiedergli un bilancio di fi ne 

legislatura su questi temi. 

La Provincia di Pistoia ha 

una funzione fondamentale 

nei processi di rilancio del-

l’economia e dell’occupazio-

ne. Quali sono stati i passi 

finora compiuti alla luce 

dell’accordo sottoscritto? 

“Il 17 luglio, si è svolto nella 

sede della Provincia di Pistoia 

un incontro tra i fi rmatari del 

Protocollo per lo sviluppo di 

Pistoia e la Giunta Provinciale 

di Pistoia, in cui sono stati 

esaminati i contenuti e le pro-

poste di tale intesa, sottoscrit-

ta da Assindustria, CNA, 

Confartigianato e CGIL, 

CISL, UIL.I Segretari Confe-

derali dei Sindacati, Quiriconi, 

Tuci, Pisaneschi ed i Presiden-

ti delle Associazioni Industria-

li (Flori), di CNA (Incerpi) e 

di Confartigianato (Donnini) , 

hanno evidenziato la fase di 

grande diffi coltà che attraver-

sa buona parte delle imprese 

manifatturiere della provincia 

e l’esigenza di ricercare solu-

zioni adeguate, per quanto 

rientra nelle possibilità a livel-

lo locale - partendo da alcune 

indicazioni contenute nel 

documento.Tutti i firmatari 

hanno chiesto alla Provincia 

di svolgere un ruolo di coordi-

namento. Lo scorso 11 settem-

bre si è dunque qui riunito il 

tavolo di concertazione scatu-

rito dal protocollo. La riunio-

ne, convocata dall’Ammini-

strazione Provinciale ed allar-

gata anche Camera di Com-

mercio ed al Comune capoluo-

go, aveva il compito di defi ni-

re una linea di azione volta a 

dare corso ai contenuti del 

protocollo ed al tempo stesso 

di individuare un più ampio 

percorso per il coinvolgimen-

to dell’insieme delle istituzio-

ni locali, del mondo del lavoro 

e delle forze imprenditoriali 

verso la defi nizione di un Pia-

no strategico per lo sviluppo 

del nostro territorio. 

Qual è stato l’esito dell’in-

contro?

“Senz’altro positivo in quanto 

sono state unanimemente con-

divise le linee di azione pro-

poste per il futuro e precisate 

dai diversi interventi, che 

possono essere così riassunte: 

1) Il coordinamento del lavoro 

di concertazione sarà svolto 

dalla Provincia di concerto 

con la Camera di Commercio 

e con il Comune di Pistoia; 2) 

Entro il mese di settembre sarà 

insediato un tavolo tecnico 

costituiti da esperti indicati 

dalla Provincia, dalla Camera 

di Commercio e dal Comune 

capoluogo e da altri che saran-

no nominati dalle Associazio-

ni fi rmatarie del protocollo per 

lo sviluppo, il quale avrà il 

compito di portare avanti il 

lavoro di approfondimento dei 

problemi connessi alle pro-

spettive del settore manifattu-

riero; 3) Parallelamente la 

Provincia, di concerto con 

Camera di Commercio e Co-

mune di Pistoia svilupperà una 

iniziativa di confronto con le 

Associazioni di categoria del-

l’Agricoltura e del Turismo e 

Commercio per verifi care un 

loro interesse a partecipare ad 

un comune sforzo che, parten-

do da una autonoma concerta-

zione a livello dei diversi set-

tori produttivi ne raccolga le 

problematiche di maggior ri-

lievo e che dovranno essere 

affrontate in modo unitario in 

sede di defi nizione del Piano 

strategico; 4) Contiamo per 

questa via di poter dare con-

giuntamente vita ad un tavolo 

permanente di concertazione 

strategica con tutti i soggetti 

interessati ed al quale affi an-

care uno strumento tecnico, 

costituito con il contributo di 

esperti comunemente designa-

ti, e che, permanentemente, 

porti avanti a livello di indagi-

ne e proposta tecnica gli obiet-

tivi indicati dalla concertazio-

ne stessa supportando il lavo-

ro di definizione del Piano 

strategico. 5) In questa fase si 

procederà infi ne ad una verifi -

ca degli strumenti di indagine 

della nostra realtà sociale e 

produttiva al fi ne di un loro 

sempre maggiore raccordo e 

rispondenza alle esigenze di 

programmazione e di supporto 

alle scelte di governo del no-

stro territorio”.

L’intesa, che giunge a fi ne 

legislatura, è fondata sulla 

concertazione, come stru-

mento di sviluppo. È stato 

così anche in passato?

“Sì, la concertazione è stata il 

metodo di governo portato 

avanti in questi anni, anche al 

di là della diversa collocazione 

politica, e con il coinvolgi-

mento della Regione i cui ri-

sultati rappresentano una im-

portante risorsa per ogni ulte-

riore sviluppo programmatico 

e per supportare l’azione di 

governo sul territorio. Gli 

strumenti che contraddistin-

guono questo processo sono 

essenzialmente riassumibili 

nelle seguenti iniziative: defi -

nizione del Piano territoriale 

di Coordinamento quale stru-

mento fondamentale di gover-

no del territorio e del suo 

sviluppo; Conferenza dei Sin-

daci della Valdinievole come 

sede di concertazione di alcu-

ne fondamentali scelte che 

hanno caratterizzato la prima 

Conferenza di Programmazio-

ne per lo sviluppo della Valdi-

nievole; Tavolo istituzionale 

della montagna che ha prepa-

rato e condotto a compimento 

la seconda Conferenza di Pro-

grammazione per lo sviluppo 

della Montagna dalle cui con-

clusioni sono scaturiti i suc-

cessivi protocolli d’intesa tra 

la Giunta del Comune di Pi-

stoia, della Provincia e Giunta 

della Comunità Montana; 

Protocollo tra Regione Provin-

cia e Comune di Pistoia al 

quale hanno fatto seguito suc-

cessivi incontro tra le Giunte 

di Comune e Provincia; Ac-

cordi di programma per il ri-

schio idraulico che coinvolgo-

no anche Enti Locali al di 

fuori della Provincia; Messa a 

punto del Piano Provinciale 

dei Rifi uti recentemente ap-

provato dalla Provincia. An-

che con le forze economiche e 

Sociali si sono fatti passi avan-

ti specialmente nella defi nizio-

ne del Patto territoriale della 

Pianura e per l’area fl oricola 

di Pescia, per la nascita del 

Distretto del Calzaturiero e di 

quello cartario in rapporto con 

Lucca, ai quali si devono ag-

giungere i vari tavoli per la 

messa a pulito di alcuni Piani 

settoriali, per la programma-

zione dei fondi Comunitari o 

per la selezione dei Progetti 

per i SEL”.

Stefano Baccelli

2 Società e Lavoro

Per uno sviluppo condiviso
Intervista al Presidente della Provincia, Gianfranco Venturi, all’indomani dell’intesa tra 

le parti sociali per il futuro economico e occupazionale di Pistoia. “I risultati raggiunti in 

passato con il concorso di tutti lasciano ben sperare”.

RAPPORTI INTERNAZIONALI

Nicaragua, avanti con la cooperazione
“No hay mas tregua – Empleo, salario di-

gno y libertad sindacal - Ni un paso atras” 

era scritto in un bellissimo striscione al 

Congresso nazionale della CST (Central 

Sandinista de Trabajadores) del Nicaragua. 
Una delegazione della CGIL di Pistoia (Da-

niele Quiriconi, Andrea Brachi e Fabio Cap-

poni) si è recata dal 23 di luglio al 3 agosto in 

Nicaragua invitata al III° congresso nazionale 

del Sindacato Sandinista.

Un viaggio che ha permesso non solo di par-

tecipare ai lavori congressuali ed ad un semi-

nario internazionale sul Trattato del Libero 

Commercio fra gli Stati Americani (trattato 

fortemente voluto dagli Stati Uniti), alla pre-

senza di sindacalisti di vari paesi (Panama, 

Cuba, Spagna ed noi dall’Italia) ma anche di 

incontrare i Sindaci di alcuni comuni (Ticuna-

tepe, Tipitapa, Ciudiad Sandino e San Rafael 

del Sur) e discutere con loro dei problemi che 

ogni giorno sono costretti ad affrontare. La 

situazione è drammatica, gli Enti locali devo-

no cercare di risolvere tutti i problemi senza 

che il Governo nazionale (centro destra) inter-

venga anche dal punto di vista fi nanziario. Le 

emergenze riguardano la raccolta e smaltimen-

to rifi uti (mancanza di mezzi), la manutenzio-

ne delle strade (mancanza di mezzi), la sanità 

(mancanza di strutture idonee, medicine), 

l’educazione (circa il 35% di analfabetismo), 

la violenza soprattutto quella giovanile.

L’incontro con il Dott. Adrian Mesa Loza, 

rettore dell’università “Paulo Freire” ha per-

messo di discutere e approfondire le iniziative 

di formazione per sindacalisti (e non solo) che 

la CST in collaborazione con la stessa Univer-

sità sta portando avanti. L’ipotesi di lavoro è 

quella di presentare un progetto di formazione 

ottenendo fi nanziamenti dalla Comunità Eu-

ropea. La visita ad alcune fabbriche poste 

nelle famigerate “zone franche” ha evidenzia-

to una situazione che rasenta l’incredibile. 

Queste, sono zone in cui imprenditori stranie-

ri, anche italiani, possono impiantare le loro 

produzioni con la garanzia di non pagare tasse 

per 10 anni, di non avere il sindacato “fra i 

piedi” e di potere sfruttare i lavoratori costrin-

gendoli a condizioni di lavoro davvero inac-

cettabili. Si lavora anche per 12 ore al giorno, 

dal lunedì al venerdì, più il sabato mattina, per 

uno stipendio medio di 100 dollari; stipendio 

che ovviamente permette a malapena di so-

pravvivere. Per fi nire la visita al consultorio 

“Sara Caporale” realizzato in un quartiere 

molto povero con problemi gravissimi: dalla 

violenza giovanile elevatissima, a quelli igie-

nici (gli abitanti, per esempio, si lavano nel-

l’acqua del lago di Managua che è inquinatis-

sima). Il consultorio fornisce visite ginecolo-

giche, visite generiche e sovvenzioni per ac-

quisto di medicine. La situazione sanitaria in 

Nicaragua è drammatica. Chi non ha soldi non 

ha la possibilità di curarsi. Una TAC costa 

circa 350 dollari (se contratti puoi ottenere uno 

sconto di 50 dollari…); fare una TAC vuole 

dire, di fatto, impegnare circa tre mesi di sti-

pendio ed in Nicaragua va bene se uno per 

famiglia ha un lavoro sicuro. Un esame del 

sangue e delle urine costa dieci dollari; chi si 

deve operare deve pagarsi l’anestesia; un’ap-

pendicite costa dai 100 ai 300 dollari; un’ope-

razione alla prostata costa dai 100 ai 200 

dollari; interventi più complessi possono co-

stare dai 330 ai 460 dollari. Chi deve andare 

all’ospedale pubblico deve passare prima 

dalla farmacia ad acquistare le medicine e 

tutto ciò che occorre per essere curato, con la 

conseguenza che chi non ha soldi, muore!. Vi 

è poi un elevatissimo numero di malattie pro-

fessionali dovute alla mancanza di sicurezza 

nei luoghi di lavoro e all’uso spregiudicato di 

sostanze chimiche nelle lavorazioni (sostanze 

che da noi, da anni, sono proibite). Il commen-

to sulla sanità è stato: “in nicaragua la medi-

cina si è convertita in un negozio”…

Grazie all’iniziativa di solidarietà “1 euro al 

mese per 12 mesi” promossa dalla CGIL di 

Pistoia, sarà possibile inviare al Consultorio 

“Sara Caporale” fondi necessari per l’acquisto 

di medicinali e per fi nanziare una campagna 

di prevenzione, che prevede di fare un buon 

numero di pap test in questo quartiere di Ma-

nagua.

Inoltre, grazie alla disponibilità dell’ASL di 

Pistoia sarà possibile inviare apparecchiature 

sanitarie; queste apparecchiature sono ancora 

in ottimo stato ma per le nostre normative non 

possono essere più utilizzate nel nostro ospe-

dale.

Oltre all’ASL anche l’Amministrazione Pro-

vinciale di Pistoia ha dato la disponibilità a 

formare dipendenti pubblici degli Enti Locali 

da noi visitati.

Nei prossimi giorni saranno spedite in Nica-

ragua tute e palloni che saranno consegnate al 

Sindacato che le donerà ai ragazzi; quest’ini-

ziativa a favore dello sport rientra nel lavoro 

che la CST compie ogni giorno per tentare di 

allontanare i giovani dalla strada, dalla violen-

za e dalla droga.

Approfi ttiamo di questo articolo per ricordare 

a tutti che è possibile continuare la sottoscri-

zione di “1 euro al mese per 12 mesi” contat-

tando la CGIL di Pistoia, le categorie o ver-

sando direttamente sul conto corrente bancario 

n. 107963 (ABI 05018 – CAB 02800) presso 

la Banca Etica di Firenze.

Il Nicaragua sta vivendo una situazione eco-

nomica gravissima, la povertà, la miseria, la 

violenza, lo sfruttamento sono a livelli inac-

cettabili. In questi giorni migliaia di campesi-

nos, con tutta la famiglia, bambini compresi, 

stanno marciando, per protesta, verso Mana-

gua. Non hanno più lavoro! Da oltre due anni 

il prezzo che le multinazionali pagano ai pro-

duttori di caffè locale è drasticamente dimi-

nuito, anche oltre dieci volte. Questo ha 

creato il dramma che i campesinos e le loro 

famiglie stanno vivendo. Domandiamoci come 

mai, in occidente, non ci siamo accorti che il 

prezzo del caffè era diminuito di oltre dieci 

volte… il guadagno a chi è andato? 

In questo quadro così desolante l’iniziativa 

della CGIL acquista uno spessore ancora più 

importante. Per questo non smetteremo mai di 

sollecitare tutti, iscritti, lavoratori, singoli 

cittadini a aderire alle nostre iniziative di so-

lidarietà e di sostegno a favore di questi paesi 

che stanno subendo, grazie ad una globalizza-

zione scellerata, una vero e proprio disastro 

ambientale, economico e sociale.

Andrea Brachi



3Società e Lavoro

Un “Patto per la Salute” dei pistoiesi
Importante accordo tra CGIL CISL UIL e Direzione ASL 

per il diritto  alla salute in provincia di Pistoia
Il 6 agosto è stato siglato un 

accordo tra Direzione Genera-

le ASL e le OO.SS. Confede-

rali e dei Pensionati di CGIL 

CISL UIL.

Dopo alcuni mesi di trattative, 

che hanno visto impegnati in  

modo particolare i Sindacati 

Pensionati per quanto riguarda 

le specifi cità relative alle per-

sone anziane,  siamo arrivati, 

insieme alle Confederazioni, 

a sottoscrivere un “Patto per 

la Salute” che riguarda tutti i 

cittadini della nostra Provin-

cia.

La materie oggetto di tale ac-

cordo riguardano i seguenti 

punti:

R.S.A.

Le ristrutturazioni e i lavori 

che riguardano le strutture di 

Villa Serena (San Marcello) e 

Bonelle (Pistoia) saranno ulti-

mati entro il 30 giugno 2004 e 

la loro attività residenziale 

avrà inizio dal mese di settem-

bre dello stesso anno.

Per quanto riguarda il Villone 

Puccini, l’Azienda si è impe-

gnata a proseguire i lavori non 

appena il Consiglio Comunale 

di Pistoia approverà il piano di 

recupero (a seguito delle vi-

cende edilizie legate all’Aran-

ceta). Nelle R.S.A. in funzione 

in tuta la Provincia sarà indi-

viduato un primo contingente 

di posti letto destinati a garan-

tire una dimissione ospedalie-

ra alternativa alla propria 

abitazione per quei pazienti 

che necessitano di cure sanita-

rie post-intervento evitando di 

far ricadere sulla famiglia il 

disagio, anche economico, di 

tale assistenza.

C.U.P.

Sarà attivato entro la fi ne del-

l’anno su tutto il territorio 

provinciale il Centro Unico di 

Prenotazione telefonico.

Con Questo strumento tutti i 

cittadini potranno usufruire di 

un servizio di accesso traspa-

rente alle prestazioni sanitarie 

potendo scegliere in quale 

struttura recarsi per effettuare 

la visita o l’intervento secon-

do, anche, i relativi tempi di 

attesa. 

La prenotazione telefonica 

annullerà, appena in funzione, 

i disagi e le perdite di tempo 

dei cittadini pistoiesi.

LISTE DI ATTESA

Sono previste nell’accordo, 

secondo le priorità indicate 

dalle Organizzazioni Sindaca-

li, l’abbattimento dei tempi di 

attesa per le seguenti patolo-

gie:

- visita oculistica: entro il 

31.12.03  45 giorni, entro il 

30.06.04  30 giorni.

- interventi per cataratta: entro 

il 31.12.03 60 giorni.

- visite oncologighe e succes-

sivo intervento chirurgico: 15 

giorni.

- visita ortopedica: entro il 

31.12.03  30 giorni

- artroscopia: entro il 31.12.03  

6 mesi, entro il 30.06.04 4 

mesi.

- protesi anca: entro il 31.12.03  

8 mesi, entro il 30.06.04  6 

mesi.

- protesi ginocchio: entro il 

31.12.03  8 mesi, entro il 

30.06.04 6 mesi.

- prestazioni ambulatoriali con 

carattere di priorità: 72 ore da 

raggiungere entro il mese di 

ottobre p.v.

DIMISSIONI

DOMICILIARI

PROGRAMMATE

Entro il mese di ottobre p.v.:

- attivazione completa in tuta 

l’Azienda dei percorsi di presa 

in carico territoriale dei pa-

zienti inseriti nel programma 

di Dimissioni Domiciliari 

Programmate con la consegna 

al paziente ed alla sua famiglia 

di un piano assistenziale che 

individua i professionisti di 

riferimento, non oltre il giorno 

lavorativo successivo dalla 

dimissione per le seguenti 

patologie: Ictus e vasculopatie 

cerebrali; fratture del femore; 

scompenso cardiaco; broncop-

neumopatie cronico ostruttive; 

interventi riabilitativi per pro-

blemi ortopedici.- verrà rior-

ganizzato il percorso di forni-

tura degli ausili (carrozzine, 

letti ecc.), al fi ne di garantire 

una migliore possibilità di 

accesso al servizio da parte dei 

cittadini.

SCREENING

- entro il mese di ottobre p.v. 

riorganizzazione degli scree-

ning già attivati (pap-test e 

mammografi e).

- entro il 31.12.03 sarà attiva-

to lo screening del colon ret-

to.

INFORMAZIONE 

DEL CITTADINO

Entro il 31.12.03 è prevista 

l’apertura di uno sportello 

unico aziendale per l’informa-

zione e l’orientamento dei 

cittadini subarticolato per la 

Zona/Distretto Valdinievole e 

per la Zona/Distretto Pistoiese 

con presenza anche presso i 

due rispettivi Presidi Ospeda-

lieri.

Nell’accordo si prevede, inol-

tre, l’inizio della attività del 

centro diurno per Alzheimer 

di Monteoliveto e l’attivazione 

dei moduli per soggetti Al-

zheimer ed in stato vegetativo 

presso la R.S.A. di Gavinana 

della Fondazione F: Turati.

I risultati raggiunti con questo 

accordo sono estremamente 

importanti e signifi cativi per il 

diritto alla salute di tutti i cit-

tadini; siamo consapevoli che 

con l’accordo stesso non risol-

viamo tutti i problemi della 

sanità pistoiese, però, anche se 

parziale rappresenta un primo 

passo determinante verso la 

soluzione degli aspetti di mag-

giore sofferenza.

L’accordo va nella direzione 

di un taglio netto alle liste di 

attesa, uno sportello unico per 

una corretta e trasparente in-

formazione al cittadino, quin-

di un vero “Patto per la Salute” 

nella nostra Provincia, che ha 

l’obiettivo di essere impegno 

scritto, nero su bianco, per le 

soluzioni da adottare riguardo 

alle problematiche che i Sin-

dacati Pensionati e Confede-

rali hanno posto alla Direzione 

ASL.

Abbiamo impegnato l’Azien-

da a trasferire sul territorio 

importanti risorse, sia econo-

miche che umane, per dare 

risposte ai bisogni delle perso-

ne anziane e delle famiglie, 

individuando un congruo nu-

mero di posti letto nelle RSA 

da adibire a percorsi post ope-

ratori che necessitano di ulte-

riore assistenza sanitaria; così 

come abbiamo stabilito tempi 

certi per la conclusione dei 

lavori per le RSA di Bonelle e 

Villa Serena; e altrettanto 

importante  la politica sulla 

prevenzione che viene amplia-

ta (una delle poche provincie 

in Toscana) con la campagna 

con la diagnosi precoce dei 

problemi del colon retto.

Fondamentale, oltre all’indi-

viduazione delle priorità, è 

l’istituzione di un tavolo per-

manente di confronto al fi ne di 

poter aggiornare il Patto stesso 

con quant’altro dovesse emer-

gere nel tempo per poter rea-

lizzare concretamente quanto 

previsto dal Piano Sanitario 

Regionale.

Tutta la CGIL esprime soddi-

sfazione per i risultati raggiun-

ti e si impegna per una attenta 

verifi ca rispetto agli obiettivi 

individuati a partire dai pros-

simi giorni.

Fabrizio Baldi

Segreteria provinciale CGIL

Marcello Giacomelli

Segretario provinciale S.P.I.

Esposti all’amianto, ignorati dalla legge
Il lavoratori andati in pensione prima del 1992, da anni in lotta per il riconoscimento

dei propri diritti, lanciano un appello: “la nostra è una battaglia di tutti e per tutti”.

Cambio in Segreteria 
Provinciale CGIL
Alessandro Corrias prende il posto

di Egidio Masi che va in Segreteria 

Regionale del Sindacato Pensionati CGIL

Lo scorso 19 Set-

tembre il direttivo 

della Camera del 

Lavoro ha eletto il 

suo nuovo Segre-

tario di Organiz-

zazione: Alessan-

dro Corrias, 46 

anni, dipendente 

Enel.

Corrias muove i 

primi passi “sin-

dacali” alla fine 

degli anni ’80 

come delegato in 

azienda. 

Dopo vari incarichi di coordinamento territoriale della 

categoria FNLE (lavoratori del settore elettrico, ecc.) 

viene eletto contemporaneamente nel direttivo provin-

ciale della Camera del Lavoro di Pistoia e nella segrete-

ria regionale della FNLE dove assume, anche qui, il 

ruolo di Responsabile dell’Organizzazione. 

Negli ultimi anni assume anche responsabilità di livello 

nazionale occupandosi soprattutto di ambiente e sicurez-

za. Corrias prende il posto di Egidio Masi chiamato  ad 

assumere un importante incarico nella Segreteria Regio-

nale dello SPI CGIL Toscana .

La Camera del Lavoro, nel ringraziare Egidio Masi 

per l'attività svolta in questi anni  presso la Cgil 

di Pistoia, formula ad entrambi i più sinceri 

auguri di buon lavoro.

Una lotta contro il tempo la loro, una batta-

glia per l’affermazione dei diritti. Una 

causa di civiltà. Alcuni lavoratori, pensio-

nati Breda, del “coordinameno amianto  SPI 

-CGIL”: Ivano Bernini, Romano Pagliai, 

Natalino Lucarelli e Franco Corsini, attra-

verso queste colonne, desiderano ribadire le 

proprie ragioni: “nel migliore dei casi, siamo 

affetti da placche pleuriche, un danno fi sico 

irreversibile, dovuto all’esposizione al-

l’amianto e vogliamo giustizia. Nessuno può 

ridarci la salute perduta sul posto di lavoro 

e quindi chiediamo un indennizzo”. Sem-

brerebbe scontato, visto che le patologie 

accusate hanno avuto il riconoscimento di 

malattia professionale, invece tutto si scon-

tra con la Legge 257/92, che esclude ogni 

possibilità a coloro, come nel caso dei nostri 

interlocutori, che sono andati in pensione 

prima del 1992. La lotta degli instancabili 

ex dipendenti Breda, va avanti da oltre un 

decennio, attraverso molteplici iniziative, 

ma con modesti risultati, se non quello di 

tenere desta l’attenzione verso il problema. 

Il gruppo nel tempo si è assottigliato, non 

tanto per motivi anagrafi ci, quanto per la 

sequela impressionante di decessi causati 

dall’esposizione all’amianto. Il desiderio 

più pressante dei cosiddetti “ante ‘92” è 

quello di creare un fronte unito. A questo 

proposito, Romano Pagliai sottolinea: “è 

una battaglia di tutti e per tutti. Non ci sono 

diversità tra noi ed i lavoratori attivi, dato 

che l’interesse per la salvaguardia dei dirit-

ti è comune. Diversi sono gli obiettivi, 

poiché quello degli attivi è la previdenza, 

per noi l’indennizzo”. A seguire con atten-

zione il dibattito, c’è Siro Romagnani, re-

sponsabile della Commissione Amianto, che 

ricorda gli orientamenti del Governo: “l’ese-

cutivo - dice Romagnani - presenterà un 

emendamento addirittura peggiorativo ri-

spetto alla situazione attuale, poiché si 

stabilirà per legge che il riconoscimento 

potrà avvenire a malattia conclamata, cioè 

quando per il lavoratore la morte sarà im-

minente. Di segno opposto l’emendamento 

presentato dal centrosinistra (relatore Renzo 

Innocenti), che prevede il riconoscimento 

per l’esposizione”. In attesa di vedere come 

andrà a fi nire, Natalino Lucarelli rivela: “i 

periti di parte, Carnevale e Batista, hanno 

assicurato che i 20 morti da Mesotelioma 

registrati alla Breda di Pistoia, rappresenta-

no il dato più alto in Europa. Occorre rifl et-

tere con molta attenzione su questi numeri, 

anche se ovviamente il problema non è 

soltanto nostro e riguarda tante aziende in-

dustriali”. Lo stesso Lucarelli dice la sua 

anche sugli orientamenti dell’Inail: “ci 

sentiamo presi in giro, perché le placche 

pleuriche ricevono un…voto politico, cin-

que punti, che non danno diritto ad alcunché. 

È considerata l’avvenuta cicatrizzazione 

senza tener conto che essa non è permanen-

te”.  Prima delle elezioni - dice Ivano Ber-

nini, quarant’anni di lavoro alla Breda - 

abbiamo incontrato diversi esponenti poli-

tici dell’attuale maggioranza governativa 

(Bosi, Ulivi, Celesti…n.d.r.) ricevendo as-

sicurazioni d’interessamento del Governo 

in caso di successo del centrodestra. Pro-

messe cadute nel vuoto”. Conclude Franco 

Corsini: “terremo alta l’attenzione, con 

tutte le nostre forze attraverso iniziative 

anche eclatanti. Abbiamo già coinvolto la 

trasmissione “Striscia la notizia”, faremo 

una manifestazione a Roma, raccoglieremo 

fi rme e chiederemo spazi alle tv locali. Non 

sarà l’età, né la malattia a fermarci, fosse 

anche l’ultima cosa che facciamo”.

Stefano Baccelli



Tra le fi amme senza mangiare, 

né bere, per ore ed ore. È il 

destino toccato quest’estate ai 

lavoratori della Comunità 

Montana Appennino Pistoiese, 

impegnati nel circoscrivere e 

presidiare il perimetro degli 

incendi scoppiati nei boschi 

della provincia. I dipendenti 

adibiti ai servizi antincendio 

dei boschi, sono trentacinque, 

divisi in sette squadre, con 

turni di due. Il loro ruolo è 

inserito fra i principali obiet-

tivi delle Comunità medesime, 

istituite in Italia nel 1971, 

proprio per la difesa del terri-

torio e dell’ambiente. La Co-

munità Montana Appennino 

Pistoiese, comprende i Comu-

ni di Abetone, Cutigliano, 

Marliana, Montale, Pescia, 

Piteglio, Pistoia, Sambuca e 

San Marcello. Il compito di 

coordinamento sugli interven-

ti nei boschi appartiene alla 

Guardia Forestale, mentre sul 

piano operativo è fondamen-

tale quello della Comunità 

Montana.

La legge prevede che i Comu-

ni interessati dalle fi amme si 

facciano carico del vettova-

gliamento, vale a dire debbono 

consegnare agli operatori sul 

luogo dell’incendio, acqua e 

viveri. Purtroppo spesso ciò 

non avviene, o avviene con 

grave ritardo. Una condizione 

disumana, che tre lavoratori, 

Maurizio Venturi, Angelo 

Laino e Giordano Giagnoni, 

denunciano anche in nome dei 

colleghi. Occorre che al più 

presto i soggetti interessati, 

Forestale, Comuni e Comuni-

tà Montana, si mettano attorno 

ad un tavolo e risolvano la 

situazione. Nel corso dell’ul-

tima estate, sul territorio pro-

vinciale, si sono registrati in-

terventi su 90 incendi, che 

hanno prodotto la distruzione 

di 50 ettari. Numeri importan-

ti, che testimoniano, tra l’altro, 

la qualità degli interventi, 

perché rappresentano una 

media di meno di mezzo etta-

ro di bosco andato in cenere 

per ogni incendio. La profes-

sionalità del personale, alta-

mente specializzato, è il “se-

greto” di tal efficacia. Sul 

luogo dell’incendio, oltre agli 

uomini della Comunità Mon-

tana e della Forestale, inter-

vengono i Vigili del Fuoco e 

squadre di volontariato. “Si-

stematicamente – rilevano con 

delusione i nostri interlocutori 

- i media “dimenticano” di 

citare proprio la Comunità 

Montana nei resoconti sugli 

incendi, discriminandoci e 

semmai mettendo in risalto, 

altri soggetti, utili alla causa, 

ma con ruoli evidentemente 

diversi, come i volontari”. 

Poca attenzione, gli uomini 

della Comunità Montana adi-

biti ai servizi antincendi bo-

schivi, sembrano averla pure 

dalle Istituzioni, come testi-

moniato dalla mancata conse-

gna dei viveri. 

Sotto quest’aspetto si registra 

però un importante intervento 

del presidente della Regione 

Toscana, Claudio Martini, che 

lo scorso 30 Agosto, alla Mac-

chia Antonini, ha dato atto del 

loro ruolo, definendolo “un 

modello da prendere ad esem-

pio”. 

“La presa di posizione di Mar-

tini ci ha fatto molto piacere, 

poiché rappresenta un’ulterio-

re legittimazione. In ogni caso 

siamo orgogliosi del nostro 

lavoro, non solo nella bonifi ca 

dell’incendio ma anche nel 

presidio del territorio, che ci 

consente di prevenire il fuoco 

e di difendere l’ambiente. In 

ogni caso – concludono – me-

ritiamo più considerazione”. 

Stefano Baccelli

Società e Lavoro

Angeli del bosco,
ignorati ed abbandonati

I lavoratori della Comunità Montana, 

che ci salvano dal disastro degli incendi 

boschivi, sono lasciati senza viveri, 

discriminati dai media e poco considerati 

dalle Istituzioni. 

Presidiano il territorio, gli uomini della Comunità Montana, 

proteggono la natura. Eccoli con un cucciolo di capriolo

appena salvato

La squadra della Comunità Montana a ranghi completi

Un nuovo statuto per la Toscana del futuro
In queste settimane sono in 

corso, da parte della commis-

sione speciale per lo statuto 

del consiglio regionale, con-

sultazioni con le istituzioni e 

con le più varie espressioni del 

mondo sociale ed economico 

delle diverse province della 

Toscana.

Come ormai molti sanno, con 

la riforma costituzionale che 

introdusse l’elezione diretta 

del presidente, venne data fa-

coltà alle regioni di dotarsi di 

nuovi statuti, soggetti al solo 

vincolo costituzionale.

 Non sarà pertanto necessaria, 

ad esempio, come avveniva in 

passato, una successiva appro-

vazione da parte del parlamen-

to nazionale. 

Quanto viene presentato è il 

frutto, ancora molto incompiu-

to, di un lavoro iniziato prati-

camente all’inizio della legi-

slatura e che, nelle intenzioni 

delle forze politiche, dovrebbe 

portare ad avere nei primi mesi 

del prossimo anno il nuovo 

statuto della Regione.

Non c’è dubbio che siamo di 

fronte ad un processo impor-

tante ma il cui procedere ap-

pare molto faticoso, anche se 

occorre dire che anche in que-

sto caso siamo, nel panorama 

nazionale, certamente fra i più 

avanti nell’elaborazione.

Molteplici sono le cause di 

questo ritardo, peraltro condi-

viso come dicevo con tutte le 

altre assemblee italiane, ma 

quella principale è senz’altro 

da ricondurre ad un calo del-

l’attenzione verso il tema 

delle riforme istituzionali in 

genere, causato in primo luogo 

dai comportamenti del gover-

no centrale che, da quando si 

è insediato, ha tenuto un atteg-

giamento alquanto  schizofre-

nico, passando da azioni di 

neo centralismo (un certo 

modo di impostare le leggi 

finanziarie, ad esempio) a 

proposte contorte e pericolose 

come la cosiddetta “devolu-

tion”, sino alle proposte di ri-

forma della costituzione 

avanzate in questi giorni, in un 

crescendo di arroganza e im-

provvisazione. 

Ma non si tratta solo di questo. 

Infatti, non appena il confron-

to è entrato nel vivo, si è pro-

fi lato subito il nodo di fondo, 

che necessita di essere preli-

minarmente sciolto, del rap-

porto fra i poteri dell’assem-

blea elettiva (il consiglio re-

gionale) e il più forte potere di 

cui godono oggi il presidente 

direttamente eletto e la sua 

giunta.

Si tratta di una situazione solo 

parzialmente analoga a quella 

vissuta nei consigli comunali 

e provinciali, poichè la Regio-

ne svolge anche delicate fun-

zioni legislative.

Il tema è dunque come mante-

nere ben salde le innovazioni 

introdotte nel passato recente 

( elezione diretta del presiden-

te, possibilità di assessori 

esterni, impossibilità di “ribal-

toni”) con un’altrettanto forte 

valorizzazione del ruolo di 

indirizzo e  rappresentanza del 

consiglio regionale, insieme 

ad una maggiore autonomia  

dall’esecutivo.

L’impresa non si presenta af-

fatto facile ed è anzi destinata 

ad una diffi cile composizio-

ne.

Eppure è da qui che passerà 

una parte significativa del 

rinnovamento delle forme 

della partecipazione democra-

tica.

La giusta esigenza di dare più 

autonomia e responsabilità a 

chi governa , nei diversi livel-

li delle istituzioni, potrebbe 

subire pericolose involuzioni 

proprio se non controbilancia-

ta adeguatamente con un 

contestuale rafforzamento del 

ruolo di rappresentanza.

Lo statuto però deve saper 

guardare anche  oltre le tecni-

che di governo e di ammini-

strazione, gettando lo sguardo  

verso il futuro, senza pretese 

eccessive ma anche senza ri-

nunciare a svolgere un compi-

to “alto” di  riferimento per la 

nostra società regionale.

Da questa ambizione muovo-

no diverse proposte innovative 

che sono presenti nella bozza 

attualmente in consultazione.

Qui mi limito a richiamarne 

due, care a molte delle forze 

di sinistra e riformiste.

Il tema di un giusto riconosci-

mento dei diritti di quanti 

scelgono forme di convivenza 

diverse dal matrimonio e il 

diritto di voto per tutti i citta-

dini residenti, dunque senza 

più distinzione fra comunitari 

e non.

Si tratta in entrambi i casi di 

una battaglia di civiltà, da 

portare avanti con determina-

zione ma anche con  cautela e 

disponibilità al confronto con 

quanti la pensano diversamen-

te.

Non si tratta infatti di alzare 

delle bandiere, di fare sempli-

cemente della propaganda, ma 

di operare per conseguire il 

risultato superando le resisten-

ze politiche e i non pochi 

ostacoli normativi.

In questo dibattito sarà impor-

tantissimo il contributo del 

mondo del lavoro, in partico-

lare in questa fase della situa-

zione italiana dove non passa 

giorno senza che si tenti di 

riscrivere la storia secondo il 

proprio tornaconto.

Per quanto ci riguarda, ci rico-

nosciamo pienamente nel  

gonfalone della Regione, su 

cui sta impresso “il Pegaso”che 

fu simbolo del comitato di li-

berazione nazionale.

Agostino Fragai

Consigliere della Regione 

Toscana, componente della 

comm.speciale per lo statuto

LA PROTESTA DELLA CGIL

Per le Poste 
la gente della 
montagna è

di serie B
Di seguito riportiamo il testo della lettera che la CGIL  della 

Montagna Pistoiese ha inviato al Direttore Provinciale di Poste 

Italiane, Valter Rossetti, per protestare contro la riduzione del 

servizio postale in diversi uffi ci della Montagna. 

La lettera è stata inviata anche ai Sindaci di S. Marcello, Piteglio, 

Pistoia, e al Presidente della Comunità Montana, affi nché - an-

che loro - intervengano sulla direzione provinciale delle Poste.

“La scrivente organizzazione sindacale., intende rappresentarLe 

il grosso disagio  che stanno vivendo i cittadini della Montagna 

P.se a causa della drastica riduzione dell’apertura al pubblico di 

alcuni uffi ci postali  e quindi della diffi coltà a poter accedere ai 

servizi offerti dalle Poste.  Quanto sopra sta creando un legitti-

mo malcontento in molte località ed è fonte di numerose prote-

ste per  una misura diffi cile comprensione, per coloro che si 

vedono privare o ridurre drasticamente servizi importanti come 

quelli postali.  Ci riferiamo in particolare agli uffi ci di Lizzano 

P.se, La Lima, Orsigna e Pontepetri, dove la riduzione degli 

orari di apertura è stata tale per cui detti uffi ci si possono defi -

nire in “ via di estinzione” e comunque non più in grado di of-

frire ai cittadini un servizio decente, con tutte le conseguenze 

negative che questo comporta.  Pur nella consapevolezza del-

l’autonomia organizzativa di Codesta azienda, è superfl uo ricor-

dare che la garanzia del servizio pubblico non può mai venir 

meno  Purtroppo la nuova organizzazione degli uffi ci della Ns. 

montagna, ha avuto ripercussioni negative sulla popolazione, 

composta nella maggior parte da anziani, che si vedono costret-

ti a sopportare notevoli disagi nel momento in cui devono ricor-

rere ai servizi postali e in particolar modo nel momento del 

pagamento delle pensioni.  Con l’occasione si intende anche 

segnalare il ritardo, forse dovuto alla carenza di addetti negli 

uffi ci di San Marcello e di Cutigliano, che si registra nella con-

segna della corrispondenza indirizzata sia a privati cittadini che 

alle aziende.

Si prega pertanto la S.V. di porre rimedio alla situazione di criti-

cità, rivendendo il provvedimento di riduzione dei giorni di 

apertura degli uffi ci postali sopra esposti, nel contempo si chiede 

anche per la montagna, come già avviene per altre zone della 

Provincia, che si provveda  a garantire il servizio postale nel 

turno pomeridiano. Confi diamo sulla Sua disponibilità e in atte-

sa di un riscontro,  cogliamo l’occasione per rivolgere un’ appel-

lo alle autorità in indirizzo, affi nché intervengano per eliminare 

un altro disagio che vivono le popolazioni montane.”

     Roberto Mati - Cgil Montagna P.se  
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Società e Lavoro

Il lavoro non è una merce
Quali prospettive dopo la Legge 30 sul mercato del lavoro?

Un seminario della CGIL Toscana in Camera del Lavoro a Pistoia
Il giorno 10 Settembre 2003, 

presso la Cgil di Pistoia, si è 

tenuto il seminario  regionale 

sulla L.30/03 e suo Decreto 

applicativo, con la presenza, 

oltre che della CGIL Toscana, 

anche di esperti tecnici dell’Ir-

pet e giuridici della CGIL 

nazionale, nonché  E.Viafora, 

Segretario Generale Naziona-

le NIDIL-CGIL e G. Casadio, 

Segretario Confederale CGIL 

Nazionale.

Dall’iniziativa è emerso quan-

to segue: 

• La L. 30/03 sul Mercato del 

Lavoro ed il suo Decreto ap-

plicativo tolgono diritti ed 

incrementano in maniera spa-

ventosa la precarietà, impove-

riscono e manomettono il si-

stema di norme e tutele che 

compone il diritto del lavoro, 

affossano la contrattazione, 

frantumano e rendono ingesti-

bile il mercato del lavoro, la-

sciando i lavoratori e le lavo-

ratrici più deboli e più soli.

• La nuova normativa, oltre ad 

essere farraginosa ed ambigua 

in talune sue parti, contiene 

elementi di dubbia costituzio-

nalità.

• E’ forte il tentativo di mette-

re “lacci” alla Magistratura 

Ordinaria anche in questo 

campo.

• Vi è una separazione netta 

fra Lavoro e Impresa, con 

tanti punti oscuri, ma con il 

chiaro intento di togliere di-

gnità ai lavoratori e renderli 

uguali a “merce”.

NEL MERITO:

• L’impresa potrà scegliere fra 

più di 40 contratti di lavoro, 

tutti con meno tutele e senza 

un reale diritto alla retribuzio-

ne in caso di malattia o infor-

tunio, senza una copertura 

previdenziale dignitosa, con il 

lavoratore sempre a disposi-

zione dell’impresa.

• Contratto di Somministra-

zione di lavoro: può essere sia 

a tempo determinato che inde-

terminato, esclude la contrat-

tazione collettiva per molti 

settori (pulizia, trasporti, cu-

stodia, informatica, edilizia, 

cantieristica, call center 

ecc…). Addirittura un lavora-

tore potrà lavorare tutta la vita 

dentro un’azienda, ma essere 

formalmente dipendente di 

un’altra. Non avrà quindi di-

ritto a nessuna tutela tipica 

dell’azienda in cui lavora ef-

fettivamente (es: art. 18…) 

perché formalmente lui, lì 

dentro, non esiste.

• Terzializzazioni e Appalti 

facili: Si potrà dividere 

l’azienda in più parti, anche se 

non vi è nessuna esigenza 

produttiva. Si potranno fran-

tumare le imprese, creandone 

altre con un numero minore di 

addetti, impedendo così di far 

godere i lavoratori della cassa 

integrazione, togliendo tutele 

contrattuali, erogando salari 

più bassi, eliminando gli am-

mortizzatori sociali, anche per 

chi ne era provvisto.

• Caporalato: La L. 30/03 

abolisce la L.1369/60 che 

vietava il caporalato. Tantissi-

mi soggetti privati potranno 

lucrare sul trovare alle persone 

un lavoro purché sia: agenzie 

private, organizzazioni sociali, 

associazioni, consulenti del 

lavoro, Enti Bilaterali. Sarà la 

giungla selvaggia e senza re-

gole.

• Apprendistato: Gli appren-

disti saranno pagati ancora 

meno, non avranno formazio-

ne e l’azienda non sarà obbli-

gata ad assumerli.

• Part-Time: Vengono azze-

rati tutti i diritti individuali  dei 

lavoratori part-time. L’impre-

sa potrà chiedere lavoro sup-

plementare o spostamenti di 

giornate, senza l’obbligo del 

consenso del lavoratore e, in 

caso di rifi uto, lo stesso lavo-

ratore sarà soggetto a provve-

dimenti disciplinari e succes-

sivamente anche al licenzia-

mento..)

• Lavoro a chiamata o inter-

mittente: L’impresa potrà 

impiegare, con un preavviso 

di un solo giorno, un lavorato-

re, retribuendolo solo per le 

ore di lavoro effettivamente 

svolte, più un’indennità di 

disponibilità (senza limiti di 

tempo…). In caso di malattia 

o di mancata risposta (anche 

solo una volta) l’indennità non 

verrà, rispettivamente, corri-

sposta o dovrà essere restitui-

ta. In quest’ultimo caso l’im-

presa potrà licenziare il lavo-

ratore, nonché citarlo  per 

danni.

• Lavoro a progetto: I 

Co.Co.Co. non spariscono e 

non transitano nei contratti a 

progetto. Nessun nuovo diritto 

è introdotto, anzi, viene pena-

lizzata e messa fortemente a 

rischio la tutela della materni-

tà.

• Prestatori di lavoro acces-

sorio: La nuova Legge preve-

de che, attraverso i voucher 

(buoni) tutti potranno acqui-

stare per molti importanti 

settori, un’ora o più del tempo 

di lavoro di una persona. In 

pratica un’ora della nostra vita 

costerà 7,5 Euro lordi. Saran-

no lavoratori senza tutela, 

senza contratti collettivi di 

lavoro, senza rappresentanza. 

Saranno i più deboli: pensio-

nati, casalinghe, ex tossicodi-

pendenti, immigrati…

• Certifi cazione: All’interno 

dei nuovi Enti Bilaterali, potrà 

essere lo stesso Sindacato a 

rendere più diffi cile ai lavora-

tori poter far rispettare i propri 

diritti. Il lavoratore potrà “li-

beramente” decidere di rinun-

ciare in anticipo ad alcuni suoi 

diritti e il Sindacato potrà 

certificare tutto questo. La 

CGIL non si presterà mai a 

simili indecenze!  Inoltre se la 

certificazione sarà errata, il 

lavoratore non potrà neppure 

rivolgersi al giudice del lavo-

ro, ma al Tar (con costi e 

tempi molto più alti…).

Per queste ragioni la CGIL 

continuerà a contrastare con 

ogni mezzo possibile, sia po-

litico-sindacale, che giuridico-

vertenziale, l’attuale normati-

va sul mercato del lavoro, sarà 

in primo luogo a fi anco dei 

lavoratori, delle lavoratrici e 

delle loro reali condizioni di 

lavoro; metterà in atto tutte le 

forme, le sedi e le occasioni 

possibili per la contrattazione 

collettiva a tutela dei lavora-

tori, per contrastare l’attuazio-

ne di questa norma e con essa 

il palese disegno dell’attuale 

Governo nazionale, di affos-

sare il Sindacato, ma soprat-

tutto i diritti e la dignità dei 

lavoratori, di rendere impossi-

bile, per milioni di persone, 

progettare un qualsiasi  strac-

cio di vita futura.

Questo era ed è il sogno di 

Berlusconi e del suo gover-

no.

A questo dobbiamo dire NO 

con fermezza, a cominciare 

dagli scioperi  territoriali pro-

clamati dalla CGIL Naziona-

le.

Cristina Banci

Segretaria CGIL prov.le 

Resp. Politiche Mercato

del Lavoro

ASSOCIAZIONE LAVORATORI

PRODUTTORI AGROALIMENTARI

Un nuovo servizio 
presso la Cgil 

di Pistoia
L’ALPA CGIL, associa e rap-

presenta Lavoratori-Produttori 

che operano in agricoltura con 

attività mista di lavoro dipen-

dente o pensionati,e lavoro 

autonomo, e comunque che 

non siano titolari di impresa 

agricola a titolo principale.

Le fi nalità dell’Alpa Cgil, si 

collocano nel quadro più com-

plessivo della tutela dei lavo-

ratori dipendenti,che esercitano anche attività di produttori 

agricoli.

Questa realtà trova riscontro nella politica agricola comunitaria.in 

particolare in Agenda 2000,la quale punta ad ampliare lo svi-

luppo rurale,la tutela del territorio ed il patrimonio biogenetico. 

Le politiche di sostegno al reddito ai produttori lavoratori, coin-

volge tanti nostri iscritti Cgil, i quali per poter benefi ciare di tali 

interventi, sono costretti a ri-

volgersi ad altre organizzazio-

ni.

Con l’Alpa Cgil cercheremo 

di dare risposte a quanto sopra 

ma anche a tutte quelle attivi-

tà che non sono suffi ciente-

mente valorizzate,e che svol-

gono un ruolo importante 

nell’economia e nel manteni-

mento dell’ambiente.L’Alpa 

Cgil, intende con tutto ciò 

ampliare la rappresentanza nel 

mondo del lavoro,e nello stes-

so tempo dare rappresentativi-

tà a quei lavoratori e pensio-

nati che compongono il proprio reddito da attività diverse, e che 

per questo hanno bisogno di essere collocati in un ambito di 

forte rappresentatività per dare loro l’opportunità di essere rico-

nosciuti e considerati socialmente ed economicamente. 

SEDE ALPA CGIL

Via Puccini 104   51100 Pistoia

ORARIO SPORTELLO

Dal lunedì al Venerdì 9 - 12,30

Il Mercoledì 9 - 12,30 / 15 - 19

Piero Burchietti,

Presidente ALPA Pistoia

Immigrati: tutele e dignità
Importante accordo tra CGIL e Questura di  Pistoia

Il giorno 23 Settembre 2003 è stato fi rmato un importante accordo fra 

la CGIL di Pistoia e la Questura, al fi ne di ridurre i disagi e le fi le dei 

cittadini extracomunitari. Il dramma delle “fi le” era stato più volte, da 

tempo, segnalato dalla CGIL, nella sedi istituzionali, politiche e sulla 

stampa locale. Dopo un duro ed incessante lavoro da parte nostra, siamo 

riusciti a sottoscrivere l’accordo, che prevede una collaborazione diret-

ta ed immediata con gli uffi ci della Questura.

In sostanza i cittadini extracomunitari potranno presentare le loro do-

mande di rilascio e rinnovo permessi di soggiorno direttamente al nostro 

Sportello Immigrati, da tempo operante attivamente, presso il Patronato 

INCA-CGIL, senza dover fare ripetute fi le davanti alla stessa Questura. 

La CGIL da anni lavora ed offre servizi agli extracomunitari, ma con 

questo primo accordo il nostro operato diventa ancora più incisivo ed 

utile, non solo ai fi ni di una migliore assistenza nei confronti di tutti gli 

immgrati, ma anche e soprattutto di una maggior tutela dei loro diritti e 

della loro dignità.
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La carta dei servizi

per i nostri iscritti.
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... che soddisfazione !
Grande successo per  la 7^ edizione di “CGIL Incontri 2003” - Oltre 20.000 i visitatori 

13 giorni eccezionali (dal 24 Giugno al 6 Luglio scorsi) presso la Rocca Medievale di Serravalle Pistoiese.
Oltre 20.000 visitatori, 4.500 persone presenti ai 16 dibattiti con 
il clou delle serate del 27 giugno che ha visto salire sul palco 
centrale Sergio Cofferati, Rosy Bindi, Teresa e Gino Strada, 
Francesco Guccini ed il 1 luglio che ha visto protagonisti Gu-
glielmo Epifani e Piero Fassino. 7.000 pasti serviti tra Ristoran-
te e Pizzeria. Un aumento delle presenze di quasi il 25%. 5.000 
contatti da tutta Italia con il sito internet CGIL Incontri attraver-
so l’apposito banner presente sull’home page del sito nazionale 
della CGIL solo nei primi 3 giorni della Festa. E’ la testimonian-
za della crescita di interesse di questo importante appuntamento 
della CGIL pistoiese che si va affermando come appuntamento 
nazionale. Molti anche i visitatori provenienti da diverse regioni 
d’Italia. Grande partecipazione ifi ne per le stesse iniziative cul-
turali.  Molto apprezzati gli appuntamenti con la musica, il teatro, 
il cinema, ed anche gli spettacoli per i più piccoli hanno avuto 
un  forte consenso. Dai dibattiti svolti sono emerse proposte ed 
iniziative sui temi di carattere locale e nazionale, le diverse voci 
a confronto hanno arricchito la manifestazione con tanti diversi 
punti di vista che la CGIL considera essenziali per un pieno 
sviluppo della democrazia come del resto richiamavamo già nel 
titolo di CGIL Incontri. La Segreteria della Camera del Lavoro 
di Pistoia ringrazia tutti gli iscritti, i delegati e i dirigenti (dalle 
100 alle 110 persone ogni sera) che hanno consentito al Villaggio 
di vivere autonomamente per 13 giorni. Ringrazia inoltre il Co-
mune di Serravalle Pistoiese per la collaborazione prestata e 
tutti coloro che ci hanno aiutato a rendere possibile questo even-
to. Ai cittadini pistoiesi e non solo, la CGIL dà appuntamento per 
l’ 8^ edizione del 2004 che – per quanto ci riguarda -  faremo 
tutto il possibile affi nché sia più “ricca” e più bella che mai.

SERVIZIO FOTOGRAFICO A. BIAGIANTI
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Sconti e agevolazioni praticate
dalle aziende convenzionate

su presentazione della tessera
di iscrizione alla Cgil.

C
am

er
a 

d
el

 L
av

o
ro

 T
er

ri
to

ri
al

e 
d
i 

P
is

to
ia

 v
ia

 P
u
cc

in
i,

 1
0
4
 -

 T
el

. 
0
5
7
3
 3

7
8
1

Informazione ai soci non fi nalizzata a pubblicizzare un prodotto o procurare vantaggi a terzi.



8 Dalle Categorie

Metalmeccanici,
prosegue la lotta per il contratto 

Siglati 131 precrontratti. Accuse infondate dell'Associazione Industriali.
Continua la vertenza dei me-

talmnecci per un contratto 

nazionale vero che dia risposte 

alle esigenze dei lavoratori, 

contro l’accordo separato fi r-

mato dalle altre organizzazio-

ni sindacali FIM/CISL e 

UILM/UIL 

Sono già 24.000 i lavoratori 

che, attraverso accordi realiz-

zati con le aziende sul territo-

rio, hanno ottenuto un ricono-

scimento salariale che tiene 

conto dell’aumento del costo 

della vita e  maggiori tutele 

contro la precarizzazione del 

rapporto di lavoro.

Le iniziative che si sono svol-

te anche sul nostro territorio 

hanno visto l’Associazione 

degli Industriali reagire anche 

attraverso denunce sugli orga-

ni di stampa dove la nostra 

categoria veniva accusata di 

proclamare scioperi fi ni a se 

stessi. 

E’ evidente invece il contrario 

poichè i lavoratori delle azien-

de coinvolte hanno compreso 

le motivazioni e l’importanza 

della vertenza messa in campo 

approvando a stragrande mag-

gioranza la proposta del pre-

contratto.

Quindi una lotta articolata sul 

territorio che ci vede impegna-

ti sia negli scioperi , sia nella 

raccolta di fondi destinati al 

sostegno delle iniziative: Im-

portanti risultati in questa di-

rezione sono già stati raggiun-

ti come il conseguimento di 

131 pre-contratti e il raggiun-

gimento della quota di 50000 

euro versati alla Cassa di Re-

sistenza. L'appuntamento di 

mobilitazione della Fiom, già 

programmato per il prossimo 

17 Ottobre, slitta, per forza di 

cose, ad altra data per concen-

trare tutto il peso della catego-

ria sullo sciopero generale di 

venerdì 24 Ottobre, proclama-

to da CGIL - CISL - UIL a li-

vello nazionale. Pensiamo che 

anche in questa occasione, 

considerando il grave attacco 

del Governo al sistema pensio-

nistico, non possa mancare 

una forte partecipazione di 

metalmeccanici allo sciopero 

e alla manifestazione.

Industria Alimentare, 

rinnovato il contratto
Il 14 Luglio 2003 è stato rinnovato il Contratto di lavoro 

dell’Industria Alimentare .

L’aumento delle retribuzioni è in media del 6.60% pari  a 96 

Euro al parametro 137.

E’ importante sottolineare che il 2,55 % recupera integral-

mente quanto le retribuzioni hanno perso nel biennio prece-

dente. 

La parte restante 4,05% comporta un incremento delle retri-

buzioni del 2% all’anno , a fronte dell’infl azione program-

mata dal governo del 2,60 % nel biennio.

Oltre al buon risultato dal punto di vista salariale, il rinnovo 

ha  affrontato e innovato parecchie parti normative , dal si-

stema delle relazioni sindacali , ai diritti , al part time, ai 

congedi parentali  al fondo aiuti e solidarietà.

Sono già  state effettuate le assemblee nei luoghi di lavoro  

che hanno approvato a stragrande maggioranza i contenuti 

del contratto. I lavoratori interessati possono rivolgersi per 

maggiori informazioni  nelle sedi della FLAI CGIL  di Pi-

stoia, Montecatini e Pescia.

La nuova piattaforma per gli edili
A Pistoia 3.000 i lavoratori interessati al rinnovo del contratto di lavoro 

Il 4 settembre 2003 è stata 

varata unitariamente dai Sin-

dacati degli edili FILLEA 

CGIL, FILCA CISL, FENEAL 

UIL la piattaforma per il rin-

novo del Contratto Nazionale 

degli Edili.

L’ipotesi di piattaforma sarà 

ora sottoposta alla discussione 

con i lavoratori.

Il contratto, che scade il 31 

dicembre 2003 (sia parte eco-

nomica che normativa), inte-

ressa complessivamente nella 

provincia di Pistoia circa 

3.000 addetti, tra imprese in-

dustriali, cooperative ed arti-

giane. 

Il settore dell’edilizia sta vi-

vendo dal 1999 un ciclo di 

forte crescita, sia nel settore 

delle Opere pubbliche che in 

quello privato, eppure nell’at-

tuale contesto positivo sono da 

condividere le preoccupazioni 

che le parti sociali hanno rap-

presentato a più riprese, per 

scongiurare gli scenari che si 

potrebbero verifi care se non si 

procedesse a coniugare l’im-

pegno del Governo a rilancia-

re le opere pubbliche con una 

coerente ed effettiva disponi-

bilità di risorse nel Bilancio 

dello Stato.

Un contratto per un settore in 

cui la media di addetti per 

impresa è di quattro lavorato-

ri e la presenza di lavoro irre-

golare molto diffusa. 

La FILLEA CGIL insieme alle 

altre sigle di categoria ha scel-

to di porre al centro della 

Piattaforma la lotta al lavoro 

nero e alla precarizzazione, 

avanzando proposte nel campo 

del mercato del lavoro e della 

formazione professionale. 

Le proposte puntano ad incen-

tivare politiche di Sistema ed 

introdurre nel processo pro-

duttivo elementi di qualità, 

sostenendo l’efficacia e le 

funzioni delle Casse Edili del 

settore.

Con questa Piattaforma si 

vuole lanciare una sfi da alle 

Associazioni Imprenditoriali 

per trovare soluzioni che con-

sentano di dare maggiore 

strutturalità al Sistema delle 

imprese attraverso regole tra-

sparenti.

Altro obiettivo è quello di 

migliorare le condizioni di 

lavoro ed un migliore ricono-

scimento salariale in base alle 

professionalità dei lavoratori, 

tenendo presente che la Piat-

taforma pone come punto 

prioritario la rivisitazione del 

sistema degli inquadramenti.

Una parte dell’accordo riguar-

da l’adeguamento della parte 

normativa conformandola agli 

obiettivi più generali dello 

sviluppo produttivo del setto-

re. Per quanto riguarda l’aspet-

to salariale, riconfermando 

l’articolazione contrattuale su 

due livelli, quello nazionale e 

territoriale, la richiesta di au-

mento nazionale è di 90 Euro 

mensili.

Daniele Gioffredi

Segr. Gen. Fillea Cgil - PT

Avanzate le richieste 
per il contratto

Agricoli e Florovivaisti 
Alla fi ne del mese di Luglio u.s. , le Organizzazioni sindacali 

di categoria Flai Cgil- Fai Cisl – Uila Uil, hanno inviato alle 

controparti la piattaforma per il rinnovo del contratto provin-

ciale dei lavoratori agricoli e fl orovivaisti della provincia di 

Pistoia che scade il 31 Dicembre prossimo. 

Il rinnovo del suddetto contratto rappresenta  un importante 

momento di dialettica e discussione tra le parti.

Le richieste mirano fortemente a cogliere i momenti di positi-

vità che in particolare il vivaismo  ha vissuto in questi ultimi 

anni, ed a rilanciare tutto il settore primario nella provincia di 

Pistoia, oltre a chiedere il recupero integrale dell’infl azione 

pregressa, dell’infl azione corrente per il prossimo biennio e di 

una quota della produttività.  I lavoratori hanno apprezzato ed 

approvato le richieste contenute nella piattaforma.

Per martedì 21 ottobre è stato intanto convocato il primo in-

contro tra le parti.

 Violenza negli stadi
Capirne le dimensioni per combatterla.

Dichiarazione di Claudio Giardullo

 Segretario del Sindacato di Polizia – SILP CGIL

Chi pensa di combattere la violenza degli ultras soltanto negli 

stadi non ha ancora capito le dimensioni del fenomeno.

Il potere di condizionamento sulle società di calcio e l’evidente 

infi ltrazione politica fanno di molte tifoserie estreme un focolaio 

permanente di violenza sociale, che va contrastato tutti i giorni 

della settimana, con una strategia articolata fondata soprattutto 

sulla prevenzione.

Occorre rafforzare il ruolo degli uffi ci investigativi che hanno il 

compito di controllare l’attività dei club di ultras violenti. Occorre 

un più alto livello, al centro e nel territorio, di capacità nella valu-

tazione del rischio di una partita. Occorre riconoscere al questore 

la facoltà di impedire, da subito, l’accesso negli stadi alle persone 

nei cui confronti si stato avviato un provvedimento di interdizione. 

Ma, soprattutto, è necessario che le società di calcio rompano de-

fi nitivamente quel rapporto perverso che molte volte li lega agli 

ambienti del tifo violento. E che il Governo decida di affrontare le 

questioni del calcio guardando non agli interessi di parte ma a 

quelli della collettività, perché i fatti di oggi sono anche il frutto 

della sua discutibile gestione delle polemiche di questa estate.



A dicembre si 

rieleggono le RSU 

delle scuole. 
E’ l’appuntamento di categoria 

più importante dopo quello del 

contratto nazionale. Si tratta di 

dare continuità e forza alla 

contrattazione decentrata, di 

dare voce ai lavoratori di ogni 

istituzione scolastica. Senza 

RSU non c’è democrazia nel 

lavoro dei docenti e del perso-

nale ATA. Senza RSU non c’è 

contraltare al potere decisio-

nale del dirigente. Di ciò i la-

voratori sono in massima 

parte già convinti da tempo. 

Il Ministero, con l’avallo del-

l’associazione nazionale pre-

sidi, ha tentato, nel corso delle 

estenuanti trattative per l’ulti-

mo contratto di lavoro, di 

esautorare del tutto le RSU, di 

abolirle, di annullare la con-

trattazione di scuola e di affi -

dare ogni decisione al dirigen-

te scolastico, compresa quella 

riguardante la  distribuzione 

del fondo d’istituto e l’asse-

gnazione di sede a tutto il 

personale. L’ ostinata opposi-

zione dei sindacati, e fi n dal 

primo momento –quando an-

che altri sindacati erano pos-

sibilisti- da parte della CGIL, 

ha fatto recedere dal proposito. 

Ma, per dirla in modo chiaro, 

il Ministero se l’è legata al 

dito. E’ per questo che bisogna 

che tutti i lavoratori della 

scuola a dicembre diano un 

messaggio preciso e senza 

ambiguità: il messaggio che la 

scuola italiana vuole diritti 

garantiti, vuole contrattare a 

tutti i livelli, vuole la parteci-

pazione alle decisioni organiz-

zative. Per ottenere ciò l’af-

fl uenza alle urne deve essere 

unanime.

Ma non basta. Viviamo in un 

periodo diffi cile per lo stato 

sociale e le garanzie costitu-

zionali. Ormai, a livello istitu-

zionale, siamo ridotti a dover 

attendere i pronunciamenti 

informali del presidente Ciam-

pi per avere qualche speranza  

che le conquiste dei nostri 

padri, spesso ottenute con il 

proprio sangue, non saranno 

polvere. Anche la scuola è 

nelle bufera. Dicono che man-

cano risorse per finanziare 

convenientemente l’autono-

mia e intanto –solo per fi ni 

elettorali- si aggira il dettato 

costituzionale e si elargiscono 

soldi alle famiglie con fi gli 

iscritti alle scuole private. 

Dicono che lo stato non ha 

soldi per immetter in ruolo i 

precari vincitori di concorso, 

e intanto si decreta –solo per 

fi ni elettorali- l’immissione in 

ruolo dei docenti di religione, 

assunti fuori da ogni gradua-

toria. Dicono che si vuole una 

scuola di stato all’altezza di 

quella di più avanzata espe-

rienza europea, e intanto si 

abolisce l’obbligo a quindi 

anni  e si comincia a agire 

pesantemente sulla scuola 

elementare, che rappresenta 

una delle più avanzate espe-

rienze pedagogiche a livello 

planetario.C’è un disegno in 

tutto questo? Ognuno ci veda 

quello che vuole. Si può anda-

re dalla convinzione che il 

Ministero segua una strategia 

ben precisa, che alla fi ne por-

terà allo smantellamento 

completo della scuola di stato 

a tutto vantaggio della scuola 

privata, scuola nel frattempo 

sempre meno cattolica e sem-

pre più nelle mani dei poten-

tati economici, fi no ad arriva-

re a convincersi che in fondo 

questa amministrazione non 

capisce un tubo, non sa dove 

mettere le mani e, in defi nitiva, 

si muove a tentoni, caso per 

caso, per pura incompetenza. 

Fatto sta che i danni comincia-

no ad essere pesanti e, a tratti, 

di non facile reversibilità. Se 

a tutto quanto abbiamo prima 

elencato si aggiunge che la 

nostra scuola va sempre più 

precareizzandosi –perché il 

precario è amovibile, è licen-

ziabile, non pone problemi- e 

che si sta avviando un proces-

so legislativo di regionalizza-

zione dell’istruzione di stato, 

allora  il futuro non può che 

presentarsi nero.  Una delle 

forme di resistenza è il raffor-

zamento dell’autonomia sco-

lastica. E non c’è autonomia 

possibile, non c’è forza nel-

l’autonomia senza che i lavo-

ratori siano rappresentati a li-

vello sindacale. Anche a que-

sto servono le RSU. 

La CGIL da sempre si è battu-

ta per l’autonomia e per le 

garanzie di rappresentanza. E’ 

per questo che può, con traspa-

renza di comportamenti, chie-

dere il voto agli iscritti e ai non 

iscritti. Tutti quelli che ci co-

noscono sanno che sui posti di 

lavoro siamo in prima linea 

per difendere i diritti lesi. A 

tutti chiediamo di farsi porta-

voce dei nostri valori. 

Enzo Filosa

9Dalle Categorie

Dopo ventuno mesi di vertenza 

contrattuale e quattro scioperi, i 

lavoratori del  Pubblico Impiego 

aspettano ancora che la storia 

fi nisca. I lavoratori della Sanità, 

delle Autonomie Locali (Comu-

ni, Provincia), delle Agenzie 

Fiscali, degli Enti pubblici non 

economici, sono stanchi di 

aspettare, e sono stanchi dell’at-

teggiamento di questo Governo 

che non mantiene le intese rag-

giunte. 

L’intesa raggiunta con il Gover-

no nel febbraio 2002 doveva 

sbloccare la situazione. Pura 

illusione! Solo il contratto dei 

Ministeriali è stato fi rmato. Di 

fatto, gli altri rinnovi contrattua-

li sono stati bloccati. 

Le controparti (Governo, Regio-

ni, ANCI, UPI, Enti Pubblici) 

non sono disponibili a favorire 

l’apertura dei tavoli negoziali.

Il 18 settembre si è svolto a 

Roma il secondo incontro per il 

rinnovo del Contratto Collettivo 

Nazionale di Lavoro dei 

600.000 dipendenti del compar-

to Regioni Autonomie Locali. 

L’incontro con l’ARAN ha 

purtroppo confermato la non 

volontà delle controparti ad af-

frontare in modo adeguato le 

questioni che attengono al sala-

rio ed alla valorizzazione del 

lavoro. Le cifre per il rinnovo 

contrattuale presentate dalla 

controparte non sono solo insuf-

fi cienti ma, non onorano nem-

meno l’accordo fi rmato dal Vice 

Presidente del Consiglio Gian-

franco Fini in data 4 febbraio 

2002.

Chiediamo un aumento dello 

0.99 a quel 5.56 concordato il 4 

febbraio, la proposta è stata di 

un aumento di 1.40 Euro, è 

un’indecenza.

La scelta dell’ARAN di sospen-

dere il negoziato e di tornare ad 

incontrare il comitato di settore 

rischia di produrre un ulteriore 

ed inaccettabile prolungamento 

dei tempi. In un momento mol-

to delicato come questo la 

mancanza di un riferimento 

politico è un problema. L’ANCI 

(associazione nazionale dei 

Comuni) l’UPI (unione delle 

Provincie) le Regioni, cosa 

stanno facendo? Le Ammini-

strazioni sono con i loro dipen-

denti o sono dall’altra parte? 

Non ci possono essere  vie di 

mezzo. 

Non vogliamo perdere il Con-

tratto Nazionale di Lavoro.

Non vogliamo perdere il con-

tratto decentrato.

Non vogliamo perdere l’aumen-

to economico. 

Non vogliamo perdere diritti.

Vogliamo una pubblica Ammi-

nistrazione che sia all’altezza 

dei tempi, un’Amministrazione 

sempre più di qualità.

Per queste ragioni è stato pro-

clamato lo stato di agitazione e, 

nel caso di assenza di risposte 

adeguate ed utili alla conclusio-

ne del negoziato, chiameremo 

le lavoratrici e i lavoratori del 

comparto ad ulteriori mobilita-

zioni. Lo devo ricordare ma il 

Pubblico Impiego è una “mac-

china” complessa, diffi cile da 

spiegare. Ma c’è una certezza! 

Il Pubblico Impiego è quell’or-

ganizzazione che permette di 

dare ai cittadini i servizi impor-

tanti, delicati ed indispensabili 

perché il Paese Italia possa vi-

vere e progredire. Si parla di 

Sanità, d’Istruzione (asili nido 

e scuole materne), si parla di 

manutenzione strade, Progetta-

zione, Urbanistica, Polizia Lo-

cale, Cultura, Mercato del lavo-

ro…eccetera.

In questi ultimi anni molti passi 

sono stati fatti; la pubblica am-

ministrazione ha subito un 

processo d’ammodernamento e 

di cambiamenti radicali; abbia-

mo avuto anche tagli pesanti 

sulle assunzioni e tagli, ancora 

più pesanti per quanto riguarda 

i fi nanziamenti da parte dello 

Stato. Ma i servizi sono andati 

avanti, anzi, sono aumentati sia 

come numero sia come qualità. 

Il merito di tutto ciò è soprattut-

to dei dipendenti pubblici che 

hanno saputo fare fronte alle 

novità e alle modifi che  norma-

tive ed hanno saputo con la loro 

professionalità e disponibilità 

fare si che la “macchina pubbli-

ca” e di conseguenza i servizi ai 

cittadini non subissero  ripercus-

sioni negative. Sono convinto 

che la nostra sia una battaglia 

per i diritti dei lavoratori ma non 

solo! La CGIL crede nel ruolo 

strategico della Pubblica Ammi-

nistrazione e non possiamo ac-

cettare un suo smantellamento. 

Andrea Matteini

Contratti dei pubblici dipendenti: 
una storia infi nita

TESSILE - ABBIGLIAMENTO - CALZATURIERO

Per il settore moda  
e’ tempo di rinnovo 

contrattuale  
Oltre 4.000 i lavoratori interessati 

in provincia di Pistoia
Arriva l’autunno  e per il settore moda ( Industria ) inizia la sta-

gione di rinnovo del Contratto Nazionale di Lavoro.

Questo rinnovo si colloca in un momento  di crisi congiunturale 

( per i comparti confezioni-calzature ) e strutturale per il compar-

to tessile; crisi dovuta ai processi di globalizzazione, liberalizzio-

ne e internazionalizzazione, che a visto entrare sul mercato, 

nuovi paesi produttori con costo del lavoro molto, ma molto più 

basso, in raffronto all’Italia. La sfi da per ritornare ad essere com-

petitivi è legata alla ricerca, innovazione, qualità e formazione.

Infatti nell’ipotesi di piattaforma  i punti cardine sono:

1) I DIRITTI DI INFORMAZIONE, relativi a processi di in-

ternazionalizzazione e delocalizzazione produttiva;

2) FORMAZIONE E RIQUALIFICAZIONE PROFESSIO-

NALE, con la richiesta di costituire un organismo bilaterale na-

zionale di settore, con l’obbiettivo di predisporre un piano di 

formazione e riqualifi cazione continua per il sistema moda;

3) INQUADRAMENTO PROFESSIONALE, con l’obbiettivo 

di riformare l’attuale inquadramento unico attraverso la creazione 

di aree professionali;

4) DIRITTI INDIVIDUALI, quali il rafforzamento del part-time, 

banca ore, lavoratori svantaggiati, rafforzamento della previdenza 

integrativa, molestie sessuali e mobbing;

5) SALARIO,  con la richiesta onnicomprensiva di  EURO 92  

MEDI, che comprende il recupero del differenziale fra l’infl azio-

ne programmata ed effettiva  del biennio ( 2002-2003)  e l’infl a-

zione tendenziale per il prossimo biennio (2004-2005).

Scuola, democrazia, Rsu



10 Dal Sindacato Pensionati

Pensioni, in 10 anni il valore
è diminuito del 15%

Il caldo estivo 
ha evidenziato 

l’emergenza anziani
La mannaia del Governo sulle prestazioni 

sociali. Il Sindacato si sta mobilitando
La straordinaria emergenza climatica di questa estate  ha causa-

to tante diffi coltà soprattutto agli anziani e anche molti decessi: 

una situazione allarmante a fronte della quale sono scoppiate 

molte polemiche. Al di là dell’eccezionalità dell’evento di que-

st’anno, è chiaro che ci sono 

molte falle nell’assistenza e 

che ci sono emergenze sociali 

per gli anziani che hanno biso-

gno di essere affrontate con 

progetti concreti e con risorse 

adeguate.

Le prospettive purtroppo non 

sono buone: già nel 2002  i 

sindacati dei pensionati aveva-

no denunciato la riduzione del 

20% delle prestazioni sociali 

negli ultimi due anni:

I Comuni sono alle strette: 

dovranno decidere se dare 

meno servizi o applicare più 

tasse. La Finanziaria che il 

Governo sta preparando si 

preannuncia  con tagli di oltre 

5 miliardi:  lavoro più preca-

rio, sanità più cara, pensioni in 

bilico, i tagli allo Stato sociale 

, perdita di acquisto delle pen-

sioni , meno risorse ai Comuni. 

Il Sindacato sta preparando 

una grossa mobilitazione.

Geriatria e 
continuità 

assistenziale
Da Luglio l’Unità Operativa di Geriatria ha sede nei locali 

della ex anatomia patologica, vicino all’ingresso dell’Ospe-

dale.

L’ambulatorio di geriatria è aperto nei giorni feriali, dal lu-

nedì al venerdì ed esegue anche attività di Centro di Diagno-

si e Cura dei Disturbi cognitivi (perdita memoria, disorienta-

mento spaziale, ecc.) 

Ha inoltre la funzione di Unità Valutativa Alzheimer, con 

contatti continui con i medici di famiglia e con concessione 

e distribuzione gratuita dei farmaci specifi ci.

Ci sembra importante sottolineare, anche con riferimento 

all’accordo che CGIL CISL UIL e Sindacati Pensionati di 

Pistoia hanno siglato con l’ASL e di cui si parla in questo 

giornale, che il Geriatra ‘accompagna’ l’anziano che presen-

ta una perdita di autonomia nella dimissione dell’Ospedale, 

contribuendo a garantire la continuità assistenziale.

Il geriatra è impegnato anche in visite specialistiche a domi-

cilio, previo accordo con i medici di famiglia. 

Centro diurno per i 

malati di Alzheimer
Da giugno presso la Casa dell’Anziano di Monte Oliveto 

funziona un Centro Sperimentale Diurno  per i malati di 

Alzheimer, realizzato anche con la collaborazione della 

Regione Toscana, dell’ASL e dei Comuni interessati.

Piccole grandi storie, il contributo 
delle donne nella Resistenza

Un progetto delle donne pensionate della Cgil di Pistoia

I prezzi aumentano, le pensio-

ni restano quelle di sempre e i 

pensionati diventano più po-

veri. L’Italia è ai massimi li-

velli di infl azione in Europa 

sul costo di luce , gas e nei 

prodotti per la casa.

L’adeguamento delle pensioni 

al costo della vita non tiene 

conto della specificità dei 

consumi degli anziani, con 

riferimento soprattutto al costo 

per i servizi alla persona.

Tra il 1992 e il 2002 il PIL è 

cresciuto in media dell’1,7%  

in più dell’infl azione.

In 10 anni quindi il valore 

reale delle pensioni è diminui-

to del 15% 

Il problema è stato uno dei 

temi affrontato dal Direttivo 

provinciale del Sindacato 

Pensionati di Pistoia , a cui era 

presente anche ALFIO SAVI-

NI, il nuovo Segretario regio-

nale SPI.

Nella riunione si è anche ricor-

data la mancata attuazione, da 

parte del Governo, del prov-

vedimento così detto delle 

‘pensioni di un milione’  che 

di fatto è stato applicato solo 

a un quarto dei potenziali in-

teressati, creando  attese e 

delusioni tra tanti pensionati 

al minimo.

Sulle condizioni di vita degli 

anziani i  sindacati  stanno 

impostando una rivendicazio-

ne unitaria e su di essa sono 

decisi a mobilitare la categoria 

per ottenere miglioramenti 

nella Finanziaria 2004 e per un 

tavolo specifi co di confronto 

sulle condizioni di reddito dei 

pensionati.

Si intende anche sollevare una 

questione sul fi sco: la tassazio-

ne delle pensioni in Italia è la 

più alta rispetto  agli altri pae-

si europei Si rivendica ,ai fi ni 

della tassazione, l’equipara-

zione delle pensioni al lavoro 

dipendente e un’ulteriore de-

trazione per i pensionati in 

rapporto all’età riconoscendo 

questo importo, come bonus, 

anche per gli incapienti. 

Il Consiglio regionale della Toscana  sta 

organizzando  la celebrazione del 60° 

anniversario della Resistenza.

Anche il Sindacato Pensionati porterà il 

proprio contributo per ricordare l’evento 

con un programma di iniziative.

Il Coordinamento Donne Pensionate 

CGIL di  Pistoia sta preparando un pro-

getto per realizzare incontri fra giovani e 

anziani  per ricostruire storie inedite e 

poco conosciute del nostro territorio, che 

hanno visto coinvolti soprattutto studenti 

e donne.

La lotta di Resistenza in Toscana si è 

manifestata infatti in tante forme diverse 

; ci sono tante ‘piccole storie’ meno co-

nosciute e celebrate, ma altrettanto impor-

tanti e signifi cative per capire quanti sa-

crifici  e quanta partecipazione ci sia 

stata da parte della popolazione per ricon-

quistare la libertà e la democrazia perdu-

te. E’ importante ricordarlo e ricordarlo 

soprattutto ai giovani, in un momento così 

diffi cile per il nostro Paese , con tanti 

attacchi ai diritti fondamentali della Co-

stituzione e con tentativi gravissimi, an-

che da parte del Presidente del Consiglio 

dei Ministri, di giustifi care  il fascismo.

I lavori che la Regione  Toscana riterrà 

più interessanti saranno raccolti in pub-

blicazioni.

Si invitano tutti coloro che possono 

dare testimonianza per la ricerca del 

Coordinamento donne a darne 

comunicazione allo SPI  CGIL Pistoia  

Via Puccini 68, tel.0573 378551

San Biagio, è tempo di 

Presidio Socio Sanitario
Il Sindacato Confederale e dei Pensionati ha da tempo richie-

sto la realizzazione di un Presidio Socio Sanitario nella zona 

di San Biagio. Sono state fatte anche pubbliche assemblee, e 

sia l'Asl che il Comune, si erano impegnati per questa realiz-

zazione. La Lega Spi Cgil di Pistoia Centro ha in questi gior-

ni sollecitato nuovamente la soluzione dl problema sottoli-

neando l'urgenza del servizio per una zona tra le più popolose 

di Pistoia e soprattutto con molte persone anziane.
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11Notizie Utili

Ingiustizia è fattaChi ha lavorato 

in Svizzera non 

usufruirà dei 

contributi esteri 

fi no al 65° anno 

d’età. I lavoratori 

(tanti nella nostra 

provincia) si 

sentono umiliati e 

offesi.

Nel mare magnum delle ingiu-

stizie, ne arriva una nuova di 

zecca. Interessa i lavoratori 

che hanno versato i contributi, 

per periodi, più o meno lunghi, 

in Svizzera. Fino al 31 maggio 

scorso una convenzione bila-

terale italo-elvetica, prevedeva 

il trasferimento dei contributi 

in Italia, quando il lavoratore 

aveva maturato il diritto alla 

pensione di anzianità nel no-

stro Paese. Dal 1 giugno lo 

scenario è cambiato. La Sviz-

zera ha disdetto la convenzio-

ne e si è adeguata alla norma-

tiva europea sui trasferimenti 

dei contributi. Essa, stabilisce 

che i contributi saranno trasfe-

riti quando i lavoratori interes-

sati avranno maturato i diritti 

per la legge dello stato in cui 

sono stati versati. In Svizzera 

l’età pensionabile è fi ssata a 

65 anni, riducibile a 63 con 

una riduzione delle quote. Una 

“tegola” terribile per coloro 

che Italia avrebbero maturato 

un diritto che adesso si vedono 

negato. Il problema interessa 

molti lavoratori italiani e par-

ticolarmente quelli della pro-

vincia di Pistoia, visto che 

specie la nostra montagna, ha 

conosciuto forti fl ussi di emi-

grazione verso la Svizzera. 

E la beffa è ancor più cocente, 

se si considera come la confe-

derazione elvetica sia restia ad 

applicare le normative euro-

pee, se non quelle che conven-

gono alle loro casse, anche a 

costo di ledere dei diritti. Un 

esempio chiarisce più d’ogni 

altra cosa la portata del proble-

ma. Tra due lavoratori italiani 

di età inferiore a sessantacin-

que anni e stesso numero anni 

di contributi versati, quello 

che ha sempre lavorato in 

Italia può andare in pensione 

con tutto il periodo riconosciu-

to, chi invece una parte di 

contributi li ha versati in Sviz-

zera, dovrà aspettare fi no al 

sessantacinquesimo anno 

d’età, per vedersi riconosciuto 

l’intero periodo lavorativo. 

Tutto questo, se non ha matu-

rato il diritto, prima del fatidi-

co 1 giugno 2003 e, entro tale 

termine, presentato domanda. 

I lavoratori interessati non 

vogliono però arrendersi. In 

particolare cinque di loro, 

Calogero Fasciana, Giuseppe 

Montagna, Vincenzo Greco, 

Carmine Maraia e Vincenzo 

Cannici (quest’ultimo, oltre-

chè ex emigrante, è anche 

l’attuale segretario della SLC/

CGIL di Pistoia) non alzano 

bandiera bianca e chiamano 

alla lotta anche gli altri lavo-

ratori interessati. Si confi da 

anche nel sostegno dell’Inca/

Cgil che a livello nazionale ha 

assunto una posizione uffi cia-

le, così riassunta: “alle autori-

tà italiane (Ministeri Esteri e 

Lavoro) è stato chiesto di atti-

varsi presso le competenti 

autorità, svizzere e comunita-

rie, per l’inclusione di una 

norma transitoria di salvaguar-

dia fi nalizzata a mantenere la 

possibilità, a domanda, di 

trasferire la suddetta contribu-

zione per un periodo di 5 anni 

dopo l’entrata in vigore del 

nuovo accordo”. Al di là dei 

possibili sviluppi, che tutti ci 

auguriamo positivi - commen-

ta con amarezza Cannici – re-

sta la constatazione che nei 

momenti di forte emigrazione 

il Governo Italiano plaudiva 

questi lavoratori, defi nendoli 

servitori del Paese. Beh, quei 

servitori si sentono umiliati ed 

offesi, soprattutto se le Istitu-

zioni di oggi non interverran-

no per difendere i loro diritti”.         

Stefano Baccelli

Sull'argomento riceviamo e volentieri 

pubblichiamo una lettera di un 

lavoratore iscritto alla CGIL

Mi chiamo Fasciana Calogero, sono cittadino italiano, e 

fi no a qualche anno fa ero orgoglioso di esserlo, perché 

credo che solo chi ha vissuto molto anni per lavoro in terra 

straniera può capire cosa vuole dire amore e attaccamento 

verso la propria patria (Italia), come spesso ci ricorda il 

nostro caro e amato Presidente Ciampi.

Non so come abbiamo potuto i nostri rappresentanti poli-

tici approvare una legge così ingiusta e discriminatoria come 

quella sugli accordi bilaterali europei sull’assistenza pen-

sionistica degli emigrati italiani all’estero.

Come me, credo che ce ne saranno tanti e tanti altri, dato 

che negli anni 1960-1970 c’è stata una grande emigrazione 

italiana verso la Svizzera incoraggiata dalla crisi di lavoro 

che c’era in Italia e dai nostri politici di allora che ci dice-

vano di andare a lavorare all’estero così si apprendevano 

nuove culture e anche le lingue. Di fatto è vero, in Svizze-

ra ho acquisito tanta esperienza e ci sono rimasto dal 1969 

al 1988 cioè quasi venti anni, però sentivo sempre la no-

stalgia della patria e così sono voluto ritornare, per sentirmi, 

italiano a tutti gli effetti. 

Oggi mi accorgo che non è così a livello pensionistico 

perché c’è l’italiano che ha avuto la fortuna di lavorare 

sempre in Italia  e con 55 anni di età e 37 anni di contribu-

ti prende  cla pensione di anzianità  che si aggira intorno ai 

900 euro al mese, mentre un italiano che ha avuto la disgra-

zia di essersi andato a cercare il lavoro all’estero si ritrova 

oggi a parità di anni di età  e di contributi versati tra Italia 

e Svizzera (come nel mio caso con 20 anni di  contributi in 

Svizzera e 17 in Italia) ad andare in pensione con 420 euro 

al mese. E, questo peccato di essere andato a lavorare in 

Svizzera mi toccherà a scontarlo fi no all’età pensionistica 

svizzera, cioè 65 anni per avere una pensione completa. 

Sono già quindici anni che vivo e lavoro in Italia e mi 

aspettavo di essere trattato come tutti gli altri italiani. 

Il mio vuole essere un appello a tutti gli ex emigrati che si 

trovano nella mia stessa condizione a protestare per questa 

legge così ingiusta e discriminatoria tramite le associazio-

ni o i sindacati perché solo se siamo in tanti e uniti si può 

ottenere parità di diritti.

DALL'UFFICIO VERTENZE

I tuoi diritti non 
possono aspettare!

La situazione produttivo-occupazionale italiana è sempre 

più grave, interi settori sono in crisi e il rischio di una 

deindustrializzazione  pesante apre la strada a licenziamenti 

di massa; anche nella ns. provincia il dato dell’anno 2003 è 

allarmante.   Interi settori sono in crisi, con conseguente aumento 

di aziende che cessano l’attività e conseguentemente licenziano 

i dipendenti, oppure aziende che non sono in grado di pagare 

gli stipendi ai lavoratori. Nel periodo agosto - settembre si sono 

presentati al nostro Uffi cio Vertenze circa trecento lavoratori, 

per i quali abbiamo attivato tutte le procedure necessarie per il 

recupero delle retribuzioni arretrate.

Consigliamo i lavoratori che hanno problemi di stipendi arretrati 

di contattarci prima possibile, anche perché occorre agire 

tempestivamente, richiedendo il pagamento delle retribuzioni 

alla Azienda a mezzo raccomandata e se necessario ricorrere al 

decreto ingiuntivo, dopodiché se l’impresa è ancora in stato di 

insolvenza occorre richiedere il fallimento per poter recuperare 

il trattamento di fi ne rapporto e le ultime tre mensilità dall’ 

INPS.  Anche per quanto riguarda coloro che vengono licenziati, 

devono presentarsi entro sessanta giorni dal ricevimento della 

comunicazione di licenziamento per verifi care se ci sono le 

condizioni per contestarlo, in quanto ingiustifi cato ed ottenere 

eventualmente un risarcimento del danno, oppure se l’Azienda è 

sopra i 15 dipendenti, ottenere il reintegro nel posto di lavoro. 

Tariffe agevolate
per Acqua e Rifiuti

Due importanti risultati voluti 

dal Sindacato a favore dei pensionati

e dei nuclei familiari con bassi redditi 
Accordo con Publiacqua:  agevolazioni per le TARIFFE 

ACQUA alle famiglia con reddito ISEE  fi no a € 6.713,9

Accordo con il Comune di Pistoia: agevolazioni TARSU 

(tariffe rifi uti) per pensionati con reddito di € 5.000,0 e per 

i seguenti  nuclei familiari:

1) con almeno un componente  disabile totale e con ISEE  

non superiore ad € 8.700,00

2) con ISEE non superiore a € 3.800,00

3) con almeno 4 componenti e con ISEE non superiore ad 

€ 5.000,00.

Per le informazioni necessarie all’ottenimento delle agevo-

lazioni vi invitiamo rivolgervi presso i nostri uffi ci  della 

CGIL di Pistoia,  via Puccini 104.

Card studenti
Sei uno studente

delle scuole superiori?

Sei uno studente dell’università?

Se la risposta è Si… 
Iscriviti alla card GRATUITA per gli studenti che la 

Cgil ha fatto proprio per te!! 

Ti permette di usufruire di tanti servizi e convenzioni. 

Non esitare, vieni a trovarci!! 

Se sei di Pistoia

vieni alla sede CGIL 

in Via Puccini, 104 - tel. 0573.992419

il lunedì e il martedì dalle 15.30 alle 18.30

Se sei della Valdinievole,

vieni alla sede CGIL di Pescia

in Via Galeotti, 13 tel. 0572.47029

il giovedì dalle 15.30 alle 18.30

L’Istituto “F. Forti”, volto a promuovere lo sviluppo di una 

‘pedagogia del progetto’ propone una nuova offerta formativa 

agli studenti del triennio  dell’indirizzo turistico.

Si tratta  di un’organizzazione parzialmente diversa dell’orario 

e delle discipline previste nell’attuale corso di studi. Tali modi-

fi che fanno parte di una curvatura di studio denominata “Am-

biente e Territorio” , che 

nel contesto nazionale  

rappresenta una novità 

assoluta.

Questo progetto intende 

rafforzare lo studio del 

territorio locale in modo 

da   conoscerlo e valoriz-

zarlo nelle sue molteplici 

risorse. Infatti si pone 

come una  ‘specializzazio-

ne’ che offre agli studenti 

la possibilità di formarsi 

dal punto di vista profes-

sionale per essere capaci 

di promuovere e dirigere 

le attività turistiche locali. 

Le nuove discipline che vengono introdotte, come teoria e tec-

nica della comunicazione, storia del paesaggio, geografi a re-

gionale, lineamenti di antropologia del turismo e del paesaggio, 

laboratorio di progettazione …, rappresentano occasioni im-

portanti che potranno arricchire, orientare e costruire compe-

tenze e qualità coerenti con le prospettive di sviluppo economi-

co e turistico delle nostre 

zone.

Un aspetto caratterizzante 

di tale curvatura di studi è 

la forte presenza di attività 

di laboratorio previste sia 

nell’ambito dell’informa-

tica e delle lingue stranie-

re, sia nella progettazione 

di “eventi”.

La realizzazione di tale 

progetto, fi nalizzato alla 

valorizzazione del territo-

rio vedrà una continua 

collaborazione con Enti 

pubblici ed operatori eco-

nomici privati.

Una nuova specializzazione 
all’Istituto per il turismo “F. Forti”

di Monsummano Terme

Importante

per i pensionati

Campagna RED 2003
I  pensionati che ricevono 

il modello RED dell’INPS  

devono presentarsi presso le sedi CGIL

della Provincia di Pistoia,

per la compilazione.

Il RED 2003 serve a certifi care 

i redditi relativi al 2002 al fi ne di ottenere

maggiori prestazioni pensionistiche.

Nuova Sede per il
Sindacato di Polizia Cgil
Nel corso del mese di Ottobre anche il Silp - Cgil 

trasferirà il suo uffi cio, con tutte le sue attività,  

all'interno della Camera del Lavoro di Pistoia

Via Puccini, 104




